
 

Verbale n. 1 del 27/01/2025 

 

Il giorno 27 del mese di gennaio dell’anno 2025 si riunisce, in modalità mista (in presenza e online), 

il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Abruzzo, nelle persone dei seguenti 

componenti:  

 

COGNOME NOME CARICA PRESENTE 

IN SEDE 

PRESENTE 

DA 

REMOTO 

ASSENTE 

Perilli Enrico Presidente X   

Cecilia Maria Rosita Vicepresiden

te 

 X  

Cerratti Paola Tesoriere X   

Perazzini Matteo Segretario X   

Pendenza Giovanni Consigliere X   

Petrocco Clementina Consigliere X   

Sangiuliano Alessio Consigliere X   

Marchetti Daniela Consigliere  X  

Barnabei Maria 

Cristina 

Consigliere X   

Mancini Marco Consigliere X   

Di Rocco Gloria Consigliere  X  

Ciabattoni Claudia Consigliere   X 

Di Girolamo Francesca Consigliere  X  

Di Fiore Teresa Consigliere  X  

Ciccocioppo Maurizia Consigliere   X 

 

Alle ore 15:27 il Presidente, constatata e fatta constatare la presenza del numero legale, dichiara 

aperta la seduta. 

 

La seduta è verbalizzata dal Consigliere Segretario, dott. Matteo Perazzini. 

Il Consiglio si riunisce con il seguente ordine del giorno: 

1. Informazione ai sensi dell’art. 22 del Regolamento Interno; 

2. Discussione in merito ad approvazione verbale del 27 novembre 2024; 

3. Discussione in merito a ratifica decreti presidenziali; 

4. Iscrizioni, trasferimenti, cancellazioni; 

5. Annotazioni ex art. 3 Legge 56/89; 

6. Discussione in merito ad aggiornamento PIAO 2023-2025; 



7. Discussione in merito ad approvazione Regolamento per la programmazione e disciplina degli 

affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di cui al Libro II, Parte I del D.LGS. 31 marzo 

2023, n. 36 e sul conferimento degli incarichi legali e d lavoro autonomo dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo; 

8. Discussione in merito ad adozione Regolamento per l’utilizzo dell’identità alias;  

9. Discussione in merito ad approvazione regolamento Consulta Giovani e nomina componenti 

10. Discussione in merito a eventistica 2025; 

11. Discussione in merito a autorizzazione pagamento incarico alla dott.ssa De Massis Antonella; 

12. Discussione in merito a nomina relatori protocollo d’intesa Guardia di Finanza; 

13. Discussione in merito ad attivazione di n. 1 contratto di somministrazione, facenti capo 

all’area Assistenti - livello iniziale 

14. Patrocini; 

15. Varie ed eventuali 

15 bis Discussione in merito ad adesione Protocollo d'Intesa OPA-Scuole di Specializzazione 

Abruzzesi della SCUOLA COGNITIVA DI FIRENZE (COD.191) - STUDI COGNITIVI sede di 

L’Aquila 

 

 

 

Si passa al punto 1 all’o.d.g.: Informazioni ai sensi dell’art. 22 del Regolamento Interno 

Apre la conversazione il Presidente comunica: La prima comunicazione riguarda la sospensione 

dall’esercizio dell’attività professionale delle dottoresse che avevamo sospeso perché morose e che 

hanno provveduto a mettersi in regola:  

ROSSI Federica 

Delle Donne Teresa 

Corsetti Milva 

Liberatore Donata 

Seconda comunicazione concerne la designazione del delegato dell’ordine, quale relatore seminari 

sul codice deontologico per l’anno accademico 2025 presso l’associazione psicoanalitica abruzzese. 

Il Presidente comunica che il delegato è il dottor Marco Mancini. 

La terza comunicazione concerne la nomina di un sostituto del Presidente per l’evento “ La 

psicoterapia come strumento per superare il disagio sociale” organizzato dalla scuola I.P.A.A.E a 

dove è stato delegato come rappresentante Sangiuliano. 

La quarta comunicazione riguarda le elezioni dell’Ordine a livello nazionale, si sono aperte le urne 

a gennaio e si chiuderanno a fine febbraio inizio marzo. 

La quinta comunicazione verte sull’emergenza dei due alpinisti dispersi nella Valle dell’Inferno, il 

Comune ha chiesto l’attivazione di procedure di emergenza per fornire il supporto psicologico e 

abbiamo immediatamente attivato tramite il gruppo di lavoro di psicologia dell’emergenza, due 



dottoresse che sono: la coordinatrice Ross Maria Luisa e Milani Cristina che hanno supportato i 

parenti dei due escursionisti che al momento risultavano dispersi e non defunti. 

La sesta comunicazione concerne L’assessore Roberto Santangelo, il quale mi ha convocato per 

comunicarmi che era riuscito a trovare una linea di finanza per lo psicologo scolastico. Il 20% dei 

nove milioni di euro stanziati saranno dedicati alla psicologia scolastica. 

La settima comunicazione riguarda il tirocinio pratico valutativo (TPV), la domanda, ossia il numero 

degli studenti che ne fanno richiesta, è molto più alta dell’offerta soprattutto al sud. Noi abbiamo 

ripreso i nostri incontri congiunti con le università e le commissioni paritetiche per cercare di 

analizzare le difficoltà che incontrano entrambi gli Atenei, L’Aquila e Chieti/Pescara. 

Inoltre, informa che è stata autorizzata l’apertura di due nuove sedi universitarie nel Lazio come 

succursali della Sapienza. 

L’ottava comunicazione riguarda lo svolgimento di un seminario a inizio dicembre con Alenia 

Spazio con management e sindacati, il quale è stato molto sentito anche dai lavoratori che hanno 

assistito all’assemblea. 

Nona comunicazione in merito alla vendita della sede in via Carducci, è stato fatto un ribasso sul 

prezzo d’asta. 

Decima comunicazione riguarda l’attivazione del centralino con comunicazione orari e unificazione 

email. Undicesima comunicazione concerne le Commissioni pari opportunità della regione per la 

quale abbiamo indicato Maria Rosita Cecilia, il consiglio regionale ha ritenuto di votarla. Il 

Presidente da la parola alla Vicepresidente per spiegare il lavoro già svolto e quello da svolgere. 

 

Si passa al punto 2 all’o.d.g.: Discussione in merito ad approvazione verbale del 27 novembre 

2024; 

Il Cons. Segretario premette che il verbale, oggi sottoposto ad approvazione, è stato inviato ai 

Consiglieri nei termini previsti e non sono pervenute richieste di integrazioni o modifiche scritte. Il 

Presidente pone a votazione il verbale del 27.11.2024.  

Votazione presenti n. 13 

Favorevoli: 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, Marchetti, 

Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

Contrari: Nessuno 

Astenuti: Nessuno    

 



Si passa al punto 3 all’o.d.g.:  Discussione in merito a ratifica decreti presidenziali 

Il Presidente espone le deliberazioni al Consiglio. 

 

Delibera n. 1, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 74/2024 del 29.11.2024 avente ad oggetto: Nomina relatore 

dell’Ordine per partecipazione all’iniziativa “RELAZIONI E NON REAZIONI” organizzato da 

FIOM-CGIL dell’Aquila – L’Aquila 02 dicembre 2024; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 1-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 74/24, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 74 del 29.11.2024 

 
Oggetto: Nomina relatore dell’Ordine per partecipazione all’iniziativa “RELAZIONI E NON REAZIONI” 

organizzato da FIOM-CGIL dell’Aquila – L’Aquila 02 dicembre 2024 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 
 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 



- Vista altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”;  

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine 

degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento 

umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Visto l’invito, acquisito al protocollo dell’Ordine al n. 5122 del 29.11.2024, ricevuto da FIOM-CGIL della 

provincia dell’Aquila per l’evento RELAZIONI E NON REAZIONI che avrà luogo il 2 dicembre 2024; 

- Visto il programma del Convegno; 

- Constatato che l'iniziativa e le tematiche trattate appaiono di rilevante interesse per la professione; 

- Ritenuto, pertanto, opportuno che l’Ordine degli Psicologi dell’Abruzzo partecipi alla suddetta iniziativa; 

- Considerato che il Presidente potrà partecipare per portare i soli saluti dell’Ordine e non per presenziare 

quale relatore; 

- Ritenuto opportuno e doveroso vista l’importanza dell’evento assicurare la partecipazione dell’Ordine; 

- Ritenuto opportuno individuare un soggetto a cui, per le sue competenze professionali e lavorative, possa 

essere affidato il ruolo di rappresentante del nostro Ordine per la partecipazione al suddetto evento; 

- Visto il CV della prof.ssa Michela Cortini, docente di psicologia del lavoro e coordinatrice del corso di studi 

di psicologia di Chieti; 

- Preso atto delle approfondite ed elevate competenze professionali negli ambiti afferenti all’iniziativa in 

esame vantate dalla prof.ssa Michela Cortini; 

- Ritenuto, quindi, opportuno designare la prof.ssa Michela Cortini quale relatrice per intervento tecnico 

all’evento in parola; 

- Preso atto della disponibilità acquisita dalla prof.ssa Michela Cortini a partecipare in qualità di relatore 

alla suddetta iniziativa; 

- Considerato che la prossima seduta di Consiglio non è ancora stata calendarizzata; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con Decreto Presidenziale, in considerazione del 

fatto che l’evento avrà luogo il 02 dicembre 2024; 

- Ritenuto opportuno designare la professionista in sostituzione del Presidente quale rappresentante 

dell’Ordine per la suddetta iniziativa; 

DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

• Di prevedere la partecipazione del sottoscritto Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Regione 

Abruzzo per portare i saluti istituzionali; 

• di designare la prof.ssa Michela Cortini in qualità di relatrice per intervento tecnico all’iniziativa: 

“RELAZIONI E NON REAZIONI” organizzato da FIOM-CGIL della Provincia dell’Aquila che si 

terrà il 02 dicembre 2023 alle ore 10:00 presso i locali della Thales Alenia Space Italia in L’Aquila; 

• di riconoscere alla prof.ssa Michela Cortini il solo rimborso delle spese di trasferta se debitamente 

documentate secondo quanto disposto dal Vademecum spese. 

Il presente decreto verrà ratificato dal Consiglio nella prossima seduta consiliare. 



IL PRESIDENTE 

           Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

 

Delibera n. 2, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 75/2024 del 10.12.2024 avente ad oggetto: Designazione relatore 

per conto dell’Ordine all’evento dal titolo “Una nuova prospettiva della demenza: tra scienza, 

filosofia, arte ed emozioni” organizzato da SINdem Abruzzo – L’Aquila 14.12.2024; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 2-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 75/24, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

 
Decreto Presidenziale n. 75 del 10.12.2024 

 
Oggetto: Designazione relatore per conto dell’Ordine all’evento dal titolo “Una nuova prospettiva della 

demenza: tra scienza, filosofia, arte ed emozioni” organizzato da SINdem Abruzzo – L’Aquila 14.12.2024 

 
Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 
 



- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il vigente Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”;  

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”;  

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine 

degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento 

umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Vista la nota, acquisito al nostro protocollo n. 5190 del 04.12.2024, con il quale l’Ordine degli Psicologi 

della Regione Abruzzo nella persona del suo Presidente è stato invitato a partecipare quale relatore al 

convegno dal titolo “Una nuova prospettiva della demenza: tra scienza, filosofia, arte ed emozioni” 

organizzato da SINdem Abruzzo che si terrà a L’Aquila il 14.12.2024 presso Aula Magna del Dipartimento di 

Scienze Umane – Università degli Studi dell’Aquila – viale Nizza, 14; 

- Data l’impossibilità del Presidente a partecipare al suddetto evento, per impegni pregressi: 

- Ritenuto opportuno designare un rappresentante dell’Ordine per partecipare all’iniziativa in esame in 

qualità di relatore;  

- Visto il CV della dott.ssa Daniela Fiorenzi; 

- Considerata l’esperienza e la competenza professionale della dott.ssa Fiorenzi; 

- Preso atto della disponibilità acquisita dalla dott.ssa Daniela Fiorenzi; 

- Considerato che la prossima seduta di Consiglio non è ancora stata calendarizzata e ad ogni modo si prevede 

che avrà luogo nell’anno 2025;  

- Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto designato 

quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza dell’importo di € 50,00 

(cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del vigente Vademecum; 

DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

• di accogliere l’invito presentato dalla SINdem Abruzzo; 

 

 
• di designare per l’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo la dott.ssa Daniela Fiorenzi quale 

relatrice al convegno dal titolo “Una nuova prospettiva della demenza: tra scienza, filosofia, arte ed 

emozioni”, evento organizzato da SINdem Abruzzo che si terrà a L’Aquila il 14.12.2024 presso Aula 

Magna del Dipartimento di Scienze Umane – Università degli Studi dell’Aquila – viale Nizza, 14; 

 

 



• di corrispondere alla dott.ssa Daniela Fiorenzi, per la partecipazione alla suddetta iniziativa, un gettone 

di euro 50,00 omnicomprensivo, secondo quanto previsto nella delibera n. 56/2024. 

Il presente decreto verrà ratificato dal Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

IL PRESIDENTE 

           Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

Delibera n. 3, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 77/2024 del 12.12.2024 avente ad oggetto: Concessione 

patrocinio evento “LA SCELTA DI ACCOGLIERE. PERCORSI FORMATIVI E 

PSICOTERAPEUTICI NELLE ADOZIONI” - 18.01.2025 – I.P.R.A. Istituto di Psicologia 

Relazionale Abruzzese; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 3-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 77/24, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 77 del 12.12.2024 
 
Oggetto: Concessione patrocinio evento “LA SCELTA DI ACCOGLIERE. PERCORSI FORMATIVI E 

PSICOTERAPEUTICI NELLE ADOZIONI” - 18.01.2025 – I.P.R.A. Istituto di Psicologia Relazionale 

Abruzzese 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 



Prof. Enrico Perilli 

 
- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto l’art. 13, comma 1, della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale “il Presidente ha la 

rappresentanza dell’Ordine ed esercita le attribuzioni conferitegli …” 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. l) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale il Presidente può assumere 

“[...] con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, [...]”; 

- Visto il Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo per la concessione del patrocinio 

gratuito e per la pubblicazione di eventi; 

- Visto in particolare, l’art. 5, comma 4 del Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo 

in base al quale “In mancanza di sedute consiliari dal momento della richiesta allo svolgimento dell’evento 

per cui si richiede il patrocinio, il Presidente, sentito il Consigliere responsabile, può concedere il patrocinio 

con decisione presidenziale. In tal caso il Consiglio ratificherà nel primo incontro utile”; 

- Vista l’istanza pervenuta dall’Istituto di Psicologia Relazionale Abruzzese – I.P.R.A., in qualità di 

organizzatrice dell’evento, acquisita al protocollo n. 5318 del 10.12.2024 che si allega; 

- Atteso che la tematica trattata appare di rilevante interesse per la professione e conforme ai principi stabiliti 

dal vigente Regolamento per la concessione del patrocinio gratuito e per la pubblicazione di eventi; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di procedere alla concessione del gratuito patrocinio 

all’iniziativa si svolgerà il giorno 18 gennaio 2025; 

- Considerato che la prossima seduta di Consiglio non è ancora stata calendarizzata e ad ogni modo si 

prevede che avrà luogo a fine gennaio 2025 

 
DECRETA 

 
Per i motivi di cui in premessa 

• Di concedere il patrocinio gratuito e la pubblicizzazione sul sito e sui canali social di cui l’Ordine dispone 

all’evento “LA SCELTA DI ACCOGLIERE. PERCORSI FORMATIVI E PSICOTERAPEUTICI 

NELLE ADOZIONI” organizzato dall’Istituto di Psicologia Relazionale Abruzzese – I.P.R.A., che si 

terrà il giorno 18 gennaio 2025 c/o sede I.P.R.A.; 

 

 
• di procedere alla concessione dell’utilizzo del logo per i fini di pubblicizzazione dell’evento patrocinato; 

 

 
• di procedere alla pubblicizzazione dell’evento tramite i nostri canali istituzionali. 

Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 

L’Aquila lì 12.12.2024 

IL PRESIDENTE 

Prof. Enrico Perilli 

 



 

Delibera n. 4, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 78/2024 del 16.12.2024 avente ad oggetto: Designazione 

rappresentante dell’Ordine all’evento “La Qualità che Conta: Un Ponte tra Sapere e Fare” organizzata 

dal Dipartimento di Psicologia dell'Università G. d'Annunzio.; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 4-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 78/24, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 78 del 16.12.2024 
 
Oggetto: Designazione rappresentante dell’Ordine all’evento “La Qualità che Conta: Un Ponte tra Sapere 

e Fare” organizzata dal Dipartimento di Psicologia dell'Università G. d'Annunzio. 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 
 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 



- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”;  

- Vista la nota prot. 5391 del 12.12.2024 con cui il prof. Marcello Costantini dell’UniCH invita l’ordine 

all’evento: La Qualità che Conta: Un Ponte tra Sapere e Fare” organizzata dal Dipartimento di Psicologia 

dell'Università G. d'Annunzio che si svolgerà il 17.12.2024 dalle ore 10:30 alle ore 12:30; 

- Considerata l’impossibilità del Presidente a prendere parte all’evento di cui sopra per impegni pregressi; 

- Vista la delibera 96 del 31/05/2024 con la quale la dott.ssa Gloria Di Rocco è stata designata in qualità di 

Rappresentante dell’Ordine per le collaborazioni istituzionali; 

- Visto il CV della dott.ssa Gloria Di Rocco; 

- Preso atto della disponibilità acquisita per le vie brevi dalla dott.ssa Gloria Di Rocco; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale, al fine di dare riscontro 

al prof. Marcello Costantini; 

- Ritenuto opportuno designare la dott.ssa Gloria Di Rocco quale delegata per la partecipazione all’evento 

de quo; 

- Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto designato 

quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza dell’importo di € 50,00 

(cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del vigente Vademecum; 

- Ritenuto opportuno riconoscere alla dott.ssa Gloria Di Rocco per l’incarico in parola un gettone di presenza 

dell’importo di € 50,00 (cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del 

vigente Vademecum; 

- Visto il bilancio dell’esercizio finanziario in corso; 

 
DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

- di designare la dott.ssa Gloria Di Rocco in qualità di rappresentante dell’Ordine per la partecipazione 

all’evento La Qualità che Conta: Un Ponte tra Sapere e Fare” organizzata dal Dipartimento di Psicologia 

dell'Università G. d'Annunzio che si svolgerà il 17.12.2024 dalle ore 10:30 alle ore 12:30; 

- di corrispondere alla dott.ssa Gloria Di Rocco, per la partecipazione alla suddetta riunione, un gettone di 

euro 50,00 omnicomprensivo secondo quanto previsto nella delibera n. 56/2024 nonché il rimborso delle spese 

ai sensi del vigente Vademecum. 

Il presente decreto verrà comunicato al Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

      IL PRESIDENTE 

      Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

 



 

Delibera n. 5, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 82/2024 del 18.12.2024 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 

A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 5-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 82/24, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 82 del 18.12.2024 

Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 

- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 

2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 

l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 

- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 

quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 

- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 

professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 

l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 

disciplina dei relativi ordinamenti”; 

- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 

del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;

  

- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da:  



• dott.ssa D’ANGELO Bruna acquisita al protocollo n. 5485 del 17.12.2024 

- Vista la richiesta della suddetta dottoressa, pervenuta tramite e-mail acquisita al nostro protocollo n. 5486 

del 17.12.2024, intesa ad acquisire con urgenza l’iscrizione all’Ordine, senza attendere i tempi di cui al 

riportato art. 9, al fine di accelerare/implementare il proprio percorso professionale/lavorativo; 

- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione della istante; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 

ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”;  

- considerato che la prossima riunione del consiglio verrà svolta in data nel mese di gennaio 2025  

DECRETA 

La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 

di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi della dottoressa: 
• D’ANGELO Bruna, nata ad Atri (TE), il 10.09.1975, e residente in Spoltore (PE), dal 18.12.2024 al n. 

4200 A. 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 

      Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 

 

 

 

Delibera n. 6, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 2/2025 del 09.01.2025 avente ad oggetto: Designazione del 

commissario esterno Comitato di cui agli artt. 14 Disp. Att. cpc e 68 Disp. Att. cpp –Nuovo Portale 

CTU, Periti Tribunale di Avezzano; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 6-25 

 



per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 2/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 2 del 09.01.2025 
 
Oggetto: Designazione del commissario esterno Comitato di cui agli artt. 14 Disp. Att. cpc e 68 Disp. Att. 

cpp –Nuovo Portale CTU, Periti Tribunale di Avezzano 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 
 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”;  

- Vista la nota prot. 92 del 09.01.2025 con cui il Tribunale di Avezzano ha richiesto all’Ordine degli Psicologi 

dell’Abruzzo il nominativo del Presidente con indicazione di data e luogo di nascita, codice fiscale e PEC 

nonchè, onde procedere ad eventuale Sua sostituzione, a comunicare i nominativi dei sostituti/delegati 

anch’essi corredati di data e luogo di nascita, codice fiscale e PEC; 

- Considerato che il Presidente del Tribunale ha evidenziato la necessità di avere un riscontro entro l’11 

gennaio c.a., sottolineando, peraltro che la prossima riunione si terrà in una data ancora da definire; 

- Considerato che la prossima riunione consiliare è prevista per il giorno 27 gennaio 2025; 

- Visto il CV della Consigliera Tesoriera dott.ssa Maria Rosita Cecilia; 

- Preso atto della disponibilità acquisita per le vie brevi dalla dott.ssa Maria Rosita Cecilia; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale, al fine di dare riscontro 

al Tribunale di Avezzano; 

- Ritenuto opportuno designare la dott.ssa Maria Rosita Cecilia quale commissario esterno delegato sostituto 

a partecipare alla riunione del Comitato Albo CTU, Periti presso il Tribunale di Avezzano, in luogo del 

Presidente; 

- Visto quanto disposto dalla delibera n. 56 del 27 marzo 2024 il compenso per l’attività svolta dalla dott.ssa 

Cecilia, vicepresidente dell’Ordine sarà assorbito nell’indennità di carica; 

 
DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 



- di indicare al Tribunale il riscontro alla nota in premessa: 

- il nominativo del Presidente;  

- di nominare la dott.ssa Maria Rosita Cecilia in qualità di componente esterno delegato sostituto del Comitato 

Albo Ctu, Periti presso il Tribunale di Avezzano, in luogo del Presidente;  

- di autorizzare l’iscrizione della dott.ssa Maria Rosita Cecilia nella piattaforma de quo come sostituto; 

- di incaricare la dott.ssa Maria Rosita Cecilia alla partecipazione alla prima riunione del Comitato presso il 

Tribunale di Avezzano che si terrà, in data da definire; 

- di prevedere, in ottemperanza alla delibera n. 56/2024, che il compenso per la partecipazione convegno 

venga assorbito nell'indennità di carica, salvo il rimborso delle spese di trasferta se debitamente documentate 

secondo quanto disposto dal Vademecum spese. 

Il presente decreto verrà ratificato dal Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

       IL PRESIDENTE 

       Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

 

Delibera n. 7, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 3/2025 del 14.01.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 

A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 7-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 3/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 



Decreto Presidenziale n. 3 del 14.01.2025 

Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 

- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 

2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 

l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 

- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 

quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 

- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 

professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 

l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 

disciplina dei relativi ordinamenti”; 

- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 

del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;

  

- Viste le istanze intese ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenute da parte dei dottori: 

• BALZANO Maria Vita, nata a Stigliano (MT), il 20.06.1978 identificata con prot. n. 37 del 07.01.2025; 

• LATINI Vanessa, nata a Roma (RM), il 19.05.1988, identificata con prot. n. 46 del 07.01.2025; 

• BALDASSARRE Antonia, nata a Pescara (PE), il 13.11.1998, identificata con prot. n. 58 del 08.01.2025; 

• COLECCHIA Sara Simona, nata a Foggia (FG), il 19.09.1988, identificata con prot. n. 155 del 

09.01.2025; 

• ANGELINI Chiara, nata a Roma (RM), il 20.02.1978, identificata con prot. n. 158 del 09.01.2025; 

• NEGROGNA Alessio, nato a Giulianova (TE), il 02.06.1997, identificata con prot. n. 184 del 10.01.2025; 

• CARINELLI Ilaria, nata a Teramo (TE), il 14.06.1995, identificata con prot. n. 189 del 10.01.2025; 

• SANNINO Marta, nata a Roma (RM), il 05.01.1999, identificata con prot. n. 194 del 10.01.2025; 

• RIZZI Samoha, nata a Castellaneta (TA), il 28.08.1995, identificata con prot. n. 195 del 10.01.2025; 

• CHIODI Samantha, nata a Pescara (PE), il 22.01.1977, identificata con prot. n. 223 del 13.01.2025; 

• ALTAVILLA Emmanuele, nato a Pescara (PE), il 31.03.1996, identificata con prot. n. 227 del 13.01.2025; 

• VITALE Serena, nata a Pescara (PE), il 13.07.1989, identificata con prot. n. 264 del 14.01.2025; 

- Considerato che i dottori BALZANO Maria Vita, LATINI Vanessa, COLECCHIA Sara Simona, ANGELINI 

Chiara, CARINELLI Ilaria, SANNINO Marta, RIZZI Samoha, CHIODI Samantha e VITALE Serena, hanno 

sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione in ragione della necessità di partecipare ad un 

bando di concorso con scadenza 22.01.2025; 

- Considerato che i dottori BALDASSARRE Antonia, NEGROGNA Alessio, ALTAVILLA Emmanuele, hanno 

sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione in ragione di imminenti esigenze lavorative; 

- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione degli istanti; 

- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 27 gennaio 2025; 

- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alle suindicate istanze; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 

ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 

 
DECRETA 

La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 

di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi dei dottori: 
• BALZANO Maria Vita, nata a Stigliano (MT), il 20.06.1978, e residente in Pescara (PE), dal 14.01.2025, 

al n. 4201 A; 



• LATINI Vanessa, nata a Roma (RM), il 19.05.1988, e residente in San Demetrio Né Vestini (AQ), dal 

14.01.2025 al n. 4202 A; 
• BALDASSARRE Antonia, nata a Pescara (PE), il 13.11.1998, e residente in Montesilvano (PE), dal 

14.01.2025 al n. 4203 A; 
• COLECCHIA Sara Simona, nata a Foggia (FG), il 19.09.1988, e residente in Pescara (PE), dal 

14.01.2025 al n. 4204 A; 
• ANGELINI Chiara, nata a Roma (RM), il 20.02.1978, e residente in Rieti (RI) e domiciliata in 

Mozzagrogna (CH), dal 14.01.2025 al n. 4205 A; 
• NEGROGNA Alessio, nato a Giulianova (TE), il 02.06.1997, e residente in Giulianova (TE), dal 

14.01.2025 al n. 4206 A; 
• CARINELLI Ilaria, nata a Teramo (TE), il 14.06.1995, e residente in Teramo (TE), dal 14.01.2025 al n. 

4207 A; 
• SANNINO Marta, nata Roma (RM), il 05.01.1999, e residente in L’Aquila (AQ), dal 14.01.2025 al n. 

4208 A; 
• RIZZI Samoha, nata a Castellaneta (TA), il 28.08.1995, e residente in Pescara (PE), dal 14.01.2025 al 

n. 4209 A; 
• CHIODI Samantha, nata a Pescara (PE), il 22.01.1977, e residente in Pescara (PE), dal 14.01.2025 al 

n. 4210 A; 
• ALTAVILLA Emmanuele, nato a Pescara (PE), il 31.03.1996, e residente in Francavilla Al Mare (CH), 

dal 14.01.2025 al n. 4211 A; 
• VITALE Serena, nata a Pescara (PE), il 13.07.1989, e residente in San Giovanni Teatino (CH), dal 

14.01.2025 al n. 4212 A 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 

      Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 

 

 

 

Delibera n. 8, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 6/2025 del 21.01.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 

A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

 



con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 8-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 4/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 4 del 16.01.2025 
 
Oggetto: Nomina rappresentante Ordine inaugurazione nuova Farmacia Carli – 25.01.2025 h 11:00 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 

- Vista altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”;  

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine 

degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento 

umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Visto l’invito inviatoci tramite e-mail l’8.01.2025 dalla società Lov s.r.l. per conto della Farmacia Carli (ns. 

prot. n. 179 del 10.01.2025) con il quale si chiede la partecipazione del Presidente o di un delegato dell’Ordine 

all’inaugurazione che si terrà il 25.01.2025 alle ore 15:00; 

- Considerato che l’organizzatore dell’evento ha comunicato per le vie brevi che l’invito è dovuto al fatto che 

la farmacia oltre che preoccuparsi della salute fisica delle persone ha a cuore anche la salute tutta 

dell’individuo; 

- Considerata l’impossibilità del Presidente a prendere parte all’evento; 

- Ritenuto opportuno e doveroso vista l’importanza dell’evento a partecipare con un delegato del nostro 

Ordine; 

- Vista la delibera 96 del 31/05/2024 con la quale il dottor Matteo Perazzini, è stato designato in qualità di 

Rappresentante dell’Ordine per le collaborazioni istituzionali; 

- Preso atto della disponibilità acquisita dal dottor Matteo Perazzini; 

- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 27 gennaio 2025; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con Decreto Presidenziale, al fine di dare 

riscontro alla Farmacia Carli; 



- Ritenuto, quindi, opportuno designare il Consigliere Segretario quale delegato del nostro Ordine 

Professionale; 

- Visto quanto disposto dalla delibera n. 56 del 27 marzo 2024 il compenso per l’attività svolta dal Consigliere 

Segretario, dott. Perazzini, sarà assorbito nell’indennità di carica; 

DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

• di designare quale delegato dell’Ordine per la partecipazione all’inaugurazione della Farmacia Carli 

che avrà luogo il giorno 25.01.2025 alle ore 11:00 presso Piazzale Giuseppe Porto, 4 di L’Aquila, il 

Consigliere Segretario, dottor Matteo Perazzini; 

• di prevedere, in ottemperanza alla delibera n. 56/2024, che il compenso per la suddetta attività sia 

assorbito nell’indennità di carica percepita dal segretario dott. Matteo Perazzini. 

Il presente decreto verrà ratificato al Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

           IL PRESIDENTE 

         Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

 

Delibera n. 9, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 6/2025 del 21.01.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 

A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

DELIBERA n. 9-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 6/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 



Decreto Presidenziale n. 6 del 21.01.2025 

Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 

- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 

2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 

l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 

- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 

quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 

- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 

professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 

l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 

disciplina dei relativi ordinamenti”; 

- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 

del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;

  

- Viste le istanze intese ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenute da parte dei dottori: 

• CERULLO Elvira, nata ad Avellino (AV), il 28.06.1987 identificata con prot. n. 290 del 15.01.2025; 

• CICCHITTI Federica, nata ad Ortona (CH), il 20.11.1997, identificata con prot. n. 312 del 16.01.2025; 

• SARACENI Chiara, nata a Vasto (CH), il 14.11.1990, identificata con prot. n. 319 del 16.01.2025; 

• BRIGANTE Valerio, nato in Svizzera, il 28.08.1982, identificata con prot. n. 325 del 16.01.2025; 

• MARCHISELLI Erica, nata ad Atri (TE), il 08.07.1996, identificata con prot. n. 322 del 16.01.2025; 

• DI POMPEO Ilaria, nata a L’Aquila (AQ), il 10.12.1995, identificata con prot. n. 340 del 16.01.2025; 

• SABINI Manuela, nata a L’Aquila (AQ), il 06.10.1974, identificata con prot. n. 352 del 17.01.2025; 

• SULLI Ylenia, nata a Pescara (PE), il 24.07.1984, identificata con prot. n. 426 del 21.01.2025; 

- Considerato che i dottori CERULLO Elvira, CICCHITTI Federica, BRIGANTE Valerio, DI POMPEO Ilaria, 

SABINI Manuela e SULLI Ylenia hanno sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione in ragione 

della necessità di partecipare ad un bando di concorso con scadenza 22.01.2025; 

- Considerato che i dottori SARACENI Chiara, ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione 

in ragione di imminenti esigenze lavorative; 

- Considerato che la dott.ssa MARCHISELLI Erica, ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente 

all’iscrizione al fine dell’iscrizione alla scuola di specializzazione in psicoterapia; 

- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione degli istanti; 

- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 27 gennaio 2025; 

- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alle suindicate istanze; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 

ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 

DECRETA 

La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 

di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi dei dottori: 
• CERULLO Elvira, nata ad Avellino (AV), il 28.06.1987, e residente in Pescara (PE), dal 21.01.2025, al 

n. 4213 A; 
• CICCHITTI Federica, nata ad Ortona (CH), il 20.11.1997, e residente in Francavilla al Mare (CH), dal 

21.01.2025 al n. 4214 A; 
• SARACENI Chiara, nata a Vasto (CH), il 14.11.1990, e residente in Vasto (CH), dal 21.01.2025 al n. 

4215 A; 



• BRIGANTE Valerio, nato in Svizzera, il 28.08.1982, e residente in Pescara (PE), dal 21.01.2025 al n. 

4216 A; 
• MARCHISELLI Erica, nata ad Atri (TE), il 08.07.1996, e residente in Morro D’Oro (TE), dal 21.01.2025 

al n. 4217 A; 
• DI POMPEO Ilaria, nata a L’Aquila (AQ), il 10.12.1995, e residente in L’Aquila (AQ), dal 21.01.2025 

al n. 4218 A; 
• SABINI Manuela, nata a L’Aquila (AQ), il 06.10.1974, e residente in L’Aquila (AQ), dal 21.01.2025 al 

n. 4219 A; 
• SULLI Ylenia, nata Pescara (PE), il 24.07.1984, e residente in Spoltore (PE), dal 21.01.2025 al n. 4220 

A; 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 

      Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 

 

 

Delibera n. 10, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 7/2025 del 21.01.2025 avente ad oggetto: Concessione patrocinio 

evento “Incontro con Daniele Mencarelli, tutto chiede salvezza! Cadere, Rialzarsi, Vivere.” - 

24.01.2025 – ANGELOZZI COMUNICAZIONE ETS; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

DELIBERA n. 10-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 10/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

 
Decreto Presidenziale n. 7 del 21.01.2025 

 



Oggetto: Concessione patrocinio evento “Incontro con Daniele Mencarelli, tutto chiede salvezza! Cadere, 

Rialzarsi, Vivere.” - 24.01.2025 – ANGELOZZI COMUNICAZIONE ETS 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 

 
- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto l’art. 13, comma 1, della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale “il Presidente ha la 

rappresentanza dell’Ordine ed esercita le attribuzioni conferitegli …” 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. l) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale il Presidente può assumere 

“[...] con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, [...]”; 

- Visto il Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo per la concessione del patrocinio 

gratuito e per la pubblicazione di eventi; 

- Visto in particolare, l’art. 5, comma 4 del Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo 

in base al quale “In mancanza di sedute consiliari dal momento della richiesta allo svolgimento dell’evento 

per cui si richiede il patrocinio, il Presidente, sentito il Consigliere responsabile, può concedere il patrocinio 

con decisione presidenziale. In tal caso il Consiglio ratificherà nel primo incontro utile”; 

- Vista l’istanza pervenuta da Angelozzi Comunicazione ETS., in qualità di organizzatore dell’evento, 

acquisita al protocollo n. 5309 del 10.12.2024 e prot. n. 5474 del 17.12.2024 che si allega; 

- Atteso che la tematica trattata appare di rilevante interesse per la professione e conforme ai principi stabiliti 

dal vigente Regolamento per la concessione del patrocinio gratuito e per la pubblicazione di eventi; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di procedere alla concessione del gratuito patrocinio 

all’iniziativa si svolgerà il giorno 24 gennaio 2025; 

- Considerato che la prossima seduta di Consiglio si terrà in data 27 gennaio 2025 

DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

• Di concedere il patrocinio gratuito e la pubblicizzazione sul sito e sui canali social di cui l’Ordine dispone 

all’evento “Incontro con Daniele Mencarelli, tutto chiede salvezza! Cadere, Rialzarsi, Vivere.” 

organizzato da Angelozzi Comunicazioni ETS, che si terrà il giorno 24 gennaio 2025; 

• di procedere alla concessione dell’utilizzo del logo per i fini di pubblicizzazione dell’evento patrocinato; 

• di procedere alla pubblicizzazione dell’evento tramite i nostri canali istituzionali. 

Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 

L’Aquila lì 21.01.2025 

          IL PRESIDENTE 

Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

 



Delibera n. 11, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 8/2025 del 21.01.2025 avente ad oggetto: Designazione 

componente sostituto nella Consulta sulla Povertà Educativa del Comune di L’Aquila; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 11-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 8/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 8 del 21.01.2025 
 
Oggetto: Designazione componente sostituto nella Consulta sulla Povertà Educativa del Comune di 

L’Aquila 
Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 
 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 



 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”; 

- Vista la e-mail acquisita al protocollo dell’Ordine al n. 328 del 16.01.2025, ricevuta dalla dott.ssa Tomassi 

Donatella con cui comunica la volontà di dimettersi dalla consulta Comunale sulla povertà educativa, per la 

quale venne nominata rappresentante dell’ordine con decisione Consiliare del 26.01.2021, per motivi 

personali; 

- Considerato che la prossima riunione della Consulta sulla Povertà Educativa si terrà il giorno 23 gennaio 

2025; 

- Considerato che la prossima riunione consiliare è prevista per il giorno 27 gennaio 2025; 

- Ritenuto opportuno garantire la partecipazione dell’Ordine in seno alla consulta sulla povertà educativa 

istituita dal comune del L’Aquila; 

- Visto il CV della dott.ssa Bucci Martina; 

- Preso atto delle competenze professionali e dell’esperienza della dott.ssa Bucci; 

- Preso atto della disponibilità acquisita per le vie brevi dalla dott.ssa Bucci Martina ad operare n seno alla 

Consulta quale rappresentante dell’Ordine sino a fine mandato; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale alla sostituzione in 

seno alla consulta sulla povertà educativa della dott.ssa Tomassi Donatella con un nuovo rappresentante 

dell’Ordine al fine di garantire la partecipazione dell’Ordine alla prossima riunione della Consulta; 

- Ritenuto opportuno designare la dott.ssa Bucci Martina quale componente della Consulta sulla Povertà 

Educativa del Comune di L’Aquila sino a fine mandato consiliare; 

- Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto designato 

quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza dell’importo di € 50,00 

(cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del vigente Vademecum; 

- Ritenuto opportuno riconoscere alla dott.ssa Bucci Martina, per l’incarico in parola, un gettone di presenza 

dell’importo di € 50,00 (cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del 

vigente Vademecum; 

- Visto il bilancio dell’esercizio finanziario in corso; 

DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

- di indicare al Comune di L’Aquila il nominativo della dott.ssa Bucci Martina in sostituzione della dott.ssa 

Tomassi Donatella; 

- di nominare la dott.ssa Bucci Martina in qualità di componente della Consulta sulla Povertà Educativa del 

Comune di L’Aquila sino a fine mandato consiliare; 

- di corrispondere alla dott.ssa Bucci Martina, per la partecipazione alle riunioni della Consulta de quo, un 

gettone di euro 50,00 omnicomprensivo secondo quanto previsto nella delibera n. 56/2024 nonché il rimborso 

delle spese ai sensi del vigente Vademecum. 

Il presente decreto verrà ratificato dal Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Enrico Perilli 

 



Delibera n. 12, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 

assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 

utile”; 

- VISTO il decreto Presidenziale n. 9/2025 del 23.01.2025 avente ad oggetto: Designazione 

rappresentante dell’Ordine competente per categoria ai fini della valutazione per la regolare iscrizione 

all’Albo Nazionale dei C.T.U. e dei Periti (D.Lgs 149/2022 e d.m. 103/2023) – Tribunale di Chieti; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 12-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 9/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 

presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 9 del 23.01.2025 
 
Oggetto: Designazione rappresentante dell’Ordine competente per categoria ai fini della valutazione per la 

regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei C.T.U. e dei Periti (D.Lgs 149/2022 e d.m. 103/2023) – Tribunale 

di Chieti 
Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 

Prof. Enrico Perilli 
 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 

alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti”; 

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 

incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 

dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 



 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 

necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 

in occasione della prima seduta utile”;  

- Vista la nota prot. 528 del 23.01.2025 con cui il Tribunale di Chieti ci ha comunicato la fissazione 

dell’udienza per l’aggiornamento dell’albo dei CTU fissata per il giorno 24.01.2025; 

- Considerato che è necessario nominare un delegato dell’Ordine al fine di presenziare all’udienza di cui 

sopra; 

- Considerato che la prossima riunione consiliare è prevista per il giorno 27.01.2025; 

- Visto il CV dott. Marco Mancini; 

- Considerata l’esperienza e le competenze vantate in materia dal dott. Marco Mancini; 

- Considerato che il dott. Mancini ha già partecipato quale delegato dell’Ordine a precedente udienza del 

Tribunale di Chieti; 

- Preso atto della disponibilità acquisita per le vie brevi dal dott. Marco Mancini; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale, al fine di dare riscontro 

al Tribunale di Chieti; 

- Ritenuto opportuno designare il dott. Marco Mancini quale delegato competente ai fini della valutazione 

per la regolare iscrizione all’albo Nazionale dei CTU e dei Periti; 

- Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto designato 

quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza dell’importo di € 50,00 

(cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del vigente Vademecum; 

- Ritenuto opportuno riconoscere al dott. Marco Mancini per l’incarico in parola un gettone di presenza 

dell’importo di € 50,00 (cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del 

vigente Vademecum; 

- Visto il bilancio dell’esercizio finanziario in corso; 

 
DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

- di designare il dott. Marco Mancini in qualità di rappresentante dell’Ordine per la valutazione dei nuovi 

aspiranti CTU e Periti secondo le recenti disposizioni di legge (D.Lgs 149/2022 e d.m. 103/2023) presso il 

Tribunale di Chieti per la riunione del 24 gennaio 2025; 

- di corrispondere al dott. Marco Mancini, per la partecipazione alla suddetta riunione, un gettone di euro 

50,00 omnicomprensivo secondo quanto previsto nella delibera n. 56/2024 nonché il rimborso delle spese ai 

sensi del vigente Vademecum. 

Il presente decreto verrà ratificato dal Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

          IL PRESIDENTE 

         Prof. Enrico Perilli 

 

 

 

 



Si passa al punto 4 all’o.d.g. Iscrizioni, trasferimenti, cancellazioni; 

 

Il Presidente espone le deliberazioni al Consiglio. 

 

Delibera n. 13, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

VISTO l’art. 2, comma 1, della citata legge, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di 

psicologo è necessario aver conseguito l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed 

essere iscritto nell'apposito Albo professionale”;  

VISTO l’art. 7, della citata legge recante “Condizioni per l’iscrizione all’Albo”; 

VISTO, altresì, l’art. 12 comma II lett. e), in base al quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 

professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 

due anni”;  

VISTO il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 

per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 

della disciplina dei relativi ordinamenti”; 

VISTO in particolare il capo X “Professione di psicologo” del citato DPR, art. 50 “Sezioni e titoli 

professionali” ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la 

sezione A e la sezione B…”; 

VISTE le istanze di iscrizione alla Sezione A dell’Albo pervenute e regolarmente acquisite al 

protocollo dell’Ordine presentate dai seguenti dottori 

COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov. Data 

RICCI JESSICA TERAMO TE 06.02.1999 

STATI GIOVANNA AVEZZANO AQ 18.07.1998 

COLLACCIANI SARA ROVIGO RO 09.05.1999 

OTTOMBINO GUIDO  AVEZZANO  AQ 22.09.1964 

CLEMENTE ANASTASIA TERAMO TE 17.03.1994 

IACOBELLIS IRENE TARANTO TA 19.01.2000 

PIROLO SILVIA AVEZZANO AQ 18.06.1983 

CHIAVAROLI ARIANNA ATESSA CH 17.07.1996 

D’ANDREA AURORA AVEZZANO AQ 03.11.1995 

TONDO PAOLO TERAMO TE 15.11.1982 

DI PUMPO SABRINA FOGGIA FG 22.04.1997 

STIFANELLI ANGELICA SAN PIETRO VERNOTICO BR 21.10.1995 

FELTER ANNALISA PESCHIERA DEL GARDA VR 21.09.1993 

RAPACCHIETTA MARTINA PESCARA PE 23.05.1987 

PACELLA LUDOVICA DOMETSK (UCRAINA) EE 18.11.1996 



CORSETTI DEBORA SORA FR 06.03.1995 

GLIUBICH MARIA IDA L’AQUILA AQ 01.12.1997 

AMBROSINI PATRIZIA PESCARA PE 12.07.1972 

EVANGELISTA GIORGIA CHIETI CH 05.01.2000 

PALUMBO SARA CASSINO FR 03.07.1991 

CATULLO VALERIA CHIETI CH 10.02.2000 

CARULLI ALICE PESCARA PE 05.11.1998 

D’AMICO ALESSIO AVEZZANO AQ 21.04.1994 

TACCONELLI VINCENZA MARIA RIPA TEATINA CH 13.05.1953 

CIARROCCHI MONICA PESCARA PE 02.07.1983 

SAVINI GIULIA TERAMO TE 07.08.1992 

DONNARUMMA NATALIA GRAGNANO NA 20.01.1992 

POMANTE CAROL GIULIANOVA TE 26.10.1987 

CAPILLERI SIMONA L’AQUILA AQ 04.08.1994 

MARTELLI MIRIAM ASCOLI PICENO AP 23.01.1999 

TARARAN PAOLA PESCARA PE 02.03.1997 

LUCIANI VALERIA CHIETI CH 08.02.1985 

DE FABRITIIS GAJA PESCARA PE 16.10.1998 

DI MICHELE DANIELA PENNE PE 21.01.1996 

SERAFINI MARTINA SANT’OMERO TE 02.08.1998 

FORTI GIORGIA PESCARA PE 21.04.1999 

TAGLIONE ANNALAURA L’AQUILA AQ 02.06.1980 

RECCHIA CLAUDIA SORA FR 21.07.1971 

D’OVIDIO ROSARIA AVEZZANO AQ 06.07.1996 

SAVASTANO VALENTINA SARONNO VA 20.09.1997 

SCLOCCHI SARA MONSELICE PD 18.03.1986 

PERFETTO MARTA PESCARA PE 24.06.1998 

FRANCHETTA PAOLA TERAMO TE 29.03.1968 

PAGLIARO ALESSANDRO SULMONA AQ 28.12.1992 

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 13-25 

 

Per i motivi di cui in premessa  

 

di iscrivere alla Sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo, con attribuzione del 

relativo numero di iscrizione, i sotto elencati: 

 
N. Iscr. COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov. Data 

4221 RICCI JESSICA TERAMO TE 06.02.1999 

4224 STATI GIOVANNA AVEZZANO AQ 18.07.1998 

4225 COLLACCIANI SARA ROVIGO RO 09.05.1999 

4226 OTTOMBINO GUIDO  AVEZZANO  AQ 22.09.1964 

4227 CLEMENTE ANASTASIA TERAMO TE 17.03.1994 



4228 IACOBELLIS IRENE TARANTO TA 19.01.2000 

4229 PIROLO SILVIA AVEZZANO AQ 18.06.1983 

4230 CHIAVAROLI ARIANNA ATESSA CH 17.07.1996 

4231 D’ANDREA AURORA AVEZZANO AQ 03.11.1995 

4232 TONDO PAOLO TERAMO TE 15.11.1982 

4233 DI PUMPO SABRINA FOGGIA FG 22.04.1997 

4234 STIFANELLI ANGELICA SAN PIETRO VERNOTICO BR 21.10.1995 

4235 FELTER ANNALISA PESCHIERA DEL GARDA VR 21.09.1993 

4236 RAPACCHIETTA MARTINA PESCARA PE 23.05.1987 

4237 PACELLA LUDOVICA DOMETSK (UCRAINA) EE 18.11.1996 

4238 CORSETTI DEBORA SORA FR 06.03.1995 

4239 GLIUBICH MARIA IDA L’AQUILA AQ 01.12.1997 

4241 AMBROSINI PATRIZIA PESCARA PE 12.07.1972 

4242 EVANGELISTA GIORGIA CHIETI CH 05.01.2000 

4243 PALUMBO SARA CASSINO FR 03.07.1991 

4244 CATULLO VALERIA CHIETI CH 10.02.2000 

4245 CARULLI ALICE PESCARA PE 05.11.1998 

4246 D’AMICO ALESSIO AVEZZANO AQ 21.04.1994 

4247 TACCONELLI VINCENZA MARIA RIPA TEATINA CH 13.05.1953 

4248 CIARROCCHI MONICA PESCARA PE 02.07.1983 

4249 SAVINI GIULIA TERAMO TE 07.08.1992 

4250 DONNARUMMA NATALIA GRAGNANO NA 20.01.1992 

4251 POMANTE CAROL GIULIANOVA TE 26.10.1987 

4252 CAPILLERI SIMONA L’AQUILA AQ 04.08.1994 

4253 MARTELLI MIRIAM ASCOLI PICENO AP 23.01.1999 

4254 TARARAN PAOLA PESCARA PE 02.03.1997 

4255 LUCIANI VALERIA CHIETI CH 08.02.1985 

4256 DE FABRITIIS GAJA PESCARA PE 16.10.1998 

4257 DI MICHELE DANIELA PENNE PE 21.01.1996 

4258 SERAFINI MARTINA SANT’OMERO TE 02.08.1998 

4259 FORTI GIORGIA PESCARA PE 21.04.1999 

4260 TAGLIONE ANNALAURA L’AQUILA AQ 02.06.1980 

4261 RECCHIA CLAUDIA SORA FR 21.07.1971 

4262 D’OVIDIO ROSARIA AVEZZANO AQ 06.07.1996 

4263 SAVASTANO VALENTINA SARONNO VA 20.09.1997 

4264 SCLOCCHI SARA MONSELICE PD 18.03.1986 

4265 PERFETTO MARTA PESCARA PE 24.06.1998 

4266 FRANCHETTA PAOLA TERAMO TE 29.03.1968 

4267 PAGLIARO ALESSANDRO SULMONA AQ 28.12.1992 

 

A norma delle disposizioni vigenti, il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati e al 

Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 

Delibera n. 14, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 



------------------------------------------------------Il Consiglio 

VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in 

particolare l’art. 12, comma 2, lett. c), ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e 

straordinaria amministrazione dell’Ordine…”;  

VISTO il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 

per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 

della disciplina dei relativi ordinamenti”; 

VISTO in particolare il capo X “Professione di psicologo” del citato DPR, art. 50 “Sezioni e titoli 

professionali” ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la 

sezione A e la sezione B…”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Nazionale n. 33 del 15 novembre 2013, “Trasferimenti degli 

iscritti – Norme di regolamentazione generale”; 

VISTO in particolare, il punto 5 della citata delibera, in base al quale “Ricevuto il nulla osta e il 

fascicolo, il Consiglio dell’Ordine di destinazione procede a deliberare l’avvenuto trasferimento entro 

60 giorni, dandone comunicazione, entro 20 (venti) giorni, all’interessato e, a mezzo PEC, al 

Consiglio territoriale dell’Ordine di provenienza che ne prenderà successivamente atto” 

VISTE le domande di trasferimento presso l’Ordine dell’Abruzzo ricevute presentate da:  

COGNOME E 
NOME 

Luogo di Nascita Data di 
nascita 

Psicoterapia Residenza Ordine di 
Provenienza 

NARCISO DANIELA PESCARA 16.07.1982 SI PESCARA LOMBARDIA 

ZAMPARELLI 
VERONICA 

SAN SEVERINO 
MARCHE 

10.09.1987 SI MONTESILVANO EMILIA ROMAGNA 

DI RISIO 
GIOVANNA 

CHIETI 22.11.1994 NO VASTO 
FRIULI VENEZIA 

GIULIA 

 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 14-25 

 

Per i motivi di cui in premessa  

 

di iscrivere per trasferimento all’Albo degli Psicologi della Regione Abruzzo – sez. A, con 

attribuzione del relativo numero di iscrizione, i sotto elencati: 

 

N. Iscr. COGNOME E NOME Data di nascita Luogo di Nascita Prov. Ordine di provenienza 

4222 NARCISO DANIELA 16.07.1982 PESCARA PE LOMBARDIA 

4223 ZAMPARELLI VERONICA 10.09.1987 SAN SEVERINO MARCHE MC EMILIA ROMAGNA 

4240 DI RISIO GIOVANNA 22.11.1994 CHIETI CH FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

A norma delle disposizioni vigenti, il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati e al 

Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 



Delibera n. 15, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 

VISTO l’art. 2, comma 1, della citata legge, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di 

psicologo è necessario aver conseguito l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed 

essere iscritto nell'apposito Albo professionale”;  

VISTO l’art. 7, della citata legge recante “Condizioni per l’iscrizione all’Albo”; 

VISTO, altresì, l’art. 12 comma II lett. e), in base al quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 

professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 

due anni”;  

VISTO il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 

per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 

della disciplina dei relativi ordinamenti”; 

VISTO in particolare il capo X “Professione di psicologo” del citato DPR, art. 50 “Sezioni e titoli 

professionali” ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la 

sezione A e la sezione B…”; 

VISTE l’istanza di iscrizione alla Sezione B dell’Albo pervenuta e regolarmente acquisita al 

protocollo dell’Ordine presentata da 

COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov. Data 

ANTONINI ELEONORA L’AQUILA AQ 05.06.2000 

 

RILEVATO CHE, a seguito dell’attività accertativa condotta ex art. 71 D.P.R. n.445/2000, è emerso 

che diversamente da quanto dichiarato nella domanda d’iscrizione la dott.ssa Eleonora Antonini non 

ha sostenuto l’esame di abilitazione; 

 

RILEVATO, pertanto, che la dott.ssa Eleonora Antonini risulta sprovvista dei requisiti previsti 

dall’art. 7 Legge 18/02/1989, n. 56 recante “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” essendo priva 

dell’abilitazione all’esercizio della professione; 

 

con voto 

 

DELIBERA n. 15-25 

 

Per i motivi di cui in premessa 

 

 

1. di rigettare la domanda di iscrizione alla Sezione B dell’albo degli Psicologi della Regione 

Abruzzo presentata dalla dott.ssa Eleonora Antonini per mancanza dei requisiti di cui all’art. 7 c. 

1 lettera c della L. 56/89. 

 



A norma delle disposizioni vigenti, il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati e al 

Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 

Delibera n. 16, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

VISTA la legge 18/02/1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare l’art. 

12, comma 2, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo professionale, provvede 

alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

VISTO l'art. 11 della legge del 18/02/1989 n. 56; 

VISTE le domande di cancellazione dall’Albo Sez. A presentate dai dottori: 

• MACCALLINI Giulia Maria (prot. n. 5311 del 10.12.2024; 

• CORSETTI Milvia (prot. n. 5313 del 10.12.2024); 

• CIANCA Mariacristina (prot. n. 5382 del 12.12.2024); 

• FILARDI Maria Serena Iolanda (prot. n. 5412 del 13.12.2024); 

• MARTIRADONNA Anna (prot. n. 5419 del 13.12.2024); 

• DE CAPUA Ludovica (prot. n. 5487 del 17.12.2024); 

• LECCE Lara (prot. n. 14 del 07.01.2025); 

• MAZZATENTA Federica (prot. n. 15 del 07.01.2025); 

• MARRAMA Laura (prot. n. 176 del 10.01.2025); 

• DI GIAMBATTISTA Valentina (prot. n. 229 del 14.01.2025) 

VISTO il regolamento per la riscossione delle quote approvato il 30.10.2024 a norma del quale “…le 

cancellazioni pervenute entro il giorno precedente alla data della prima riunione di Consiglio 

dell’anno saranno trattate come cancellazioni retroattive, ovvero datate al 31 dicembre dell’anno 

precedente…” (art. 8) 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

Delibera n. 16-25 

per i motivi di cui in premessa: 

- di cancellare, a far data dal 31.12.2024, dall’Albo degli Psicologi della Regione Abruzzo – Sez. A, 

i dottori di seguito riportati  

 
N. Iscr. COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov Data di nascita 

3579 A MACCALLINI GIULIA MARIA PESCINA AQ 19.11.1992 

1633 A CORSETTI MILVIA POPOLI PE 06.04.1981 

495 A CIANCA MARIA CRISTINA PESCARA PE 03.11.1968 

2301 A FILARDI MARIA SERENA IOLANDA CASTROVILLARI CS 18.03.1986 



3273 A MARTIRADONNA ANNA BARI BA 23.06.1990 

3275 A DE CAPUA LUDOVICA FOGGIA FG 04.05.1993 

2630 A LECCE LARA ARPINO FR 12.02.1988 

1268 A MAZZATENA FEDERICA PENNE PE 08.05.1980 

1879 A MARRAMA LAURA POPOLI PE 06.04.1982 

2269 A DI GIAMBATTISTA VALENTINA POPOLI PE 12.03.1983 

 

A norma delle disposizioni vigenti il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati ed al 

Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 

Delibera n. 17, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

VISTA la legge 18/02/1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare l’art. 

12, comma 2 lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo professionale, provvede 

alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

VISTA la Legge 07/08/1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in particolare l’art. 2 comma II, 

in base al quale “Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 

5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle 

amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta 

giorni”; 

VISTA la delibera del Consiglio Nazionale n. 33 del 15 novembre 2013, “Trasferimenti degli iscritti 

– Norme di regolamentazione generale”; 

 

VISTO, in particolare, il punto 3 della citata delibera, in base al quale “Il Consiglio territoriale 

dell’Ordine di provenienza che ha ricevuto la domanda di trasferimento verifica le condizioni di 

procedibilità di cui ai precedenti punti 1 e 2. In caso di esito positivo della verifica, il Consiglio 

tassativamente, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, delibera ed invia il nulla osta 

al trasferimento, corredato di tutta la documentazione contenuta nel fascicolo personale dell’iscritto, 

al Consiglio di destinazione […]”;  

 

VISTA la domanda di trasferimento ad altro Albo regionale presentate da: 

 
COGNOME E 

NOME 
Data di 
Nascita 

Luogo di 
Nascita 

N. iscr / data 
iscrizione. 

Ordine di 
trasferimento 

Psicoterapeuta 

DELLA ROCCA 
GIOSIANA 

29.02.1984 BATTIPAGLIA 2312 A / 
11.02.2014 

TOSCANA NO 

 

RILEVATA la conformità della posizione dei dottori sopra generalizzati a quanto previsto dalla 

citata delibera del Consiglio Nazionale ed in particolare la non sussistenza di procedure in atto nei 

confronti degli stessi; 



 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

Delibera n. 17-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

 

il Nulla Osta al trasferimento dei professionisti di seguito riportati, dall’Ordine degli Psicologi della 

Regione Abruzzo all’Ordine di destinazione e di trasmettere al suddetto Consiglio Regionale la 

documentazione contenuta nel fascicolo personale degli stessi 

 

N. Iscr. COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov Data 

2312 DELLA ROCCA GIOSIANA BATTIPAGLIA SA 29.02.1994 

 

 

 

Si passa al punto 5 all’o.d.g. Annotazioni ex art. 3 Legge 56/89; 

Il Presidente espone le richieste di annotazione al Consiglio. 

 

Delibera n. 18, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in 

particolare l’art. 12, comma II lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura le tenuta dell’Albo 

Professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 

due anni”; 

- visto l’art. 3 della citata Legge, in base al quale “L’esercizio dell’attività psicoterapeutica è 

subordinato ad una specifica formazione professionale, da acquisirsi, dopo il conseguimento della 

laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, mediante corsi di specializzazione almeno 

quadriennali che prevedano adeguata formazione e addestramento in psicoterapia, attivati ai sensi 

del del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n.162, presso scuole di 

specializzazione universitaria o presso istituti a tal fine riconosciuti con le procedure di cui all’art. 

3 del citato decreto del Presidente della Repubblica”; 

- vista la Legge 07/08/1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” in particolare l’art. 2 comma II, ai sensi del quale 

“Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i procedimenti di cui ai commi 3,4, e 5 non prevedono 

un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza alle amministrazioni statali e degli 

enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni”; 

- visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 

per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 



della disciplina dei relativi ordinamenti”, in particolare il Capo X “Professione di psicologo”, art. 50 

comma V, ai sensi del quale “Qualora gli iscritti nella sezione A abbiano conseguito la 

specializzazione in psicoterapia, l’esercizio dell’attività di psicoterapeuta è annotata nell’Albo, come 

previsto dalla legge 18 febbraio 1989 n. 56”;  

- Vista la documentazione prodotta dagli iscritti di seguito nominati, che hanno, in tal modo, 

informato l’Ordine di aver acquisito la formazione professionale richiesta dalla norma citata per 

l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e per ciascuno dei quali si riporta brevemente il percorso 

formativo svolto: 

 

Cognome e Nome 
N. 

iscr. 
Scuola di specializzazione 

Data diploma di 
specializzazione 

NAPOLI SARA 
3403 
A 

SCUOLA DI FORMAZIONE COGNITIVA E COGNITIVO- 
COMPORTAMENTALE – STUDI COGNITIVI 

23.11.2024 

PELLEGRINI 
CHIARA 

3292 
A 

SCUOLA DI ANALISI TRANSAZIONALE – S.I.F.P. 29.11.2024 

FABRIZIO REA 
3416 
A 

SCUOLA DI FORMAZIONE COGNITIVA E COGNITIVO- 
COMPORTAMENTALE – STUDI COGNITIVI 

23.11.2024 

CUPELLI ARIANNA 
3429 
A 

SCUOLA DI FORMAZIONE COGNITIVA E COGNITIVO- 
COMPORTAMENTALE – STUDI COGNITIVI 

23.11.2024 

SOMMATIS ALICE 
3386 
A 

ISIPSE – PSICOLOGIA PSICOANALITICA 15.12.2024 

TROIANI LAURA 
3637 
A  

SFPID – SCUOLA DI FORMAZIONE DI PSICOTERAPIA AD 
INDIRIZZO DINAMICO 

13.12.2024 

DI SABATINO 
ILARIA 

3489 
A 

ASPIC ROMA 15.12.2024 

LUCIANI SILVIA 
3436 
A 

SFPID – SCUOLA DI FORMAZIONE DI PSICOTERAPIA AD 
INDIRIZZO DINAMICO 

13.12.2024 

ALLEVATO MARIA 
PIA 

3557 
A 

IDO – SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOTERAPIA 
DELL’ETA’ EVOLUTIVA 

03.01.2025 

CURCIO FEDERICA 
3565 
A 

IDO – SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOTERAPIA 
DELL’ETA’ EVOLUTIVA 

03.01.2025 

DI BIASE 
ALESSANDRA 

2826 
A 

ISTITUTO ITALIANO DI PSICOTERAPIA RELAZIONELE (SEDE 
DI ANCONA) 

18.12.2024 

DI DONATO ANNA 
3384 
A 

IAF – ISTITUTO DI ALTA FORMAZIONE DI PESCARA 23.11.2024 

CIACCIO 
VALENTINA 

3026 
A 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI L’AQUILA 18.12.2024 

DI EUSANIO 
ANNALISA 

3408 
A 

STUDI COGNITIVI – SEDE DI SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO 

23.11.2024 

JUCHICH CHIARA 
TERESA 

3027 
A 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI L’AQUILA 18.12.2024 

CICORIA 
KATIUSCIA 

890 A IPRA PESCARA 19.11.2024 

SPALLUTO DESIREE 
3441 
A 

SCUPSIS 17.01.2025 

BARBAROSSA 
SARA 

3661 
A 

SCUOLA ITALIANA DI ANALISI REICHIANA  20.12.2024 

VALERIO 
VERONICA 

2858 
A 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI L’AQUILA 18.12.2024 

SERRONI LUCA 
2121 
A 

CENTRO PER LA RICERCA IN PSICOTERAPIA - CRP 17.02.2024 

 

- Atteso Che le istanze di annotazione all’esercizio della psicoterapia pervenute, regolarmente 

acquisite al protocollo dell’Ordine, risultano conformi alla normativa vigente;  



con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

Delibera n. 18-25 

Per i motivi di cui in premessa 

di annotare come psicoterapeuti nell’Albo degli Psicologi dell’Abruzzo gli iscritti sopra 

generalizzati. 

 

 

Si passa al punto 6 all’o.d.g. Discussione in merito ad aggiornamento PIAO 2023-2025; 

Il Cons. Giovanni Pendenza a nome dei Cons. Petrocco, Barnabei e Di Girolamo, Marchetti richiede 

l’inserimento a verbale della seguente dichiarazione di voto: “votiamo contrari non al PIAO ma alla 

recezione dello stesso 72 ore prima anche se secondo regolamento.  

Prende la parola la Cons. Di Fiore, si astiene dalla votazione richiedendo la possibilità di ricevere il 

materiale in oggetto cinque giorni prima  

Prende la parola il Presidente, risponde che dove possibile cercheremo di spedirlo quanto prima 

possibile, in quanto alcuni punti da discutere risultano corposi e richiedono una supervisione da parte 

dei consulenti e dalle segreterie che sono spesso molto impegnate.  

 

Delibera n. 19 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

RICHIAMATO l’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6.08.2021, n. 113, rubricato Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO;  

 

RILEVATO CHE il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE -PIAO- 

rappresenta per le Pubbliche Amministrazioni un documento unitario della programmazione, 

nella prospettiva di semplificazione degli adempimenti posti a carico degli enti e il superamento 

della frammentazione degli stessi strumenti di programmazione; 

 

VISTO CHE: 

• con Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 è stato adottato il 

Regolamento recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO; 

 

• ai sensi dell’art. 1 del citato D.P.R. n. 81/2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai 

Piani di cui alle seguenti disposizioni: 

1. articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni 

concrete) e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

2. articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano 

della performance); 



3. articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 

prevenzione della corruzione); 

4. articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro 

agile); 

5. articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive); 

 

VISTO inoltre l’articolo 6, del D.M. 132/2022, rubricato “Modalità semplificate per le pubbliche 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”, laddove viene previsto che i medesimi Enti 

possono confermare, per le successive due annualità la sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

dandone atto nel provvedimento di approvazione del PIAO, a condizione che nell’anno precedente 

alla conferma:  

a. non siano emersi fatti corruttivi;  

b. non siano emerse significative disfunzioni amministrative;  

c. non siano state introdotte significative modifiche organizzative;  

d. non siano stati modificati gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza; 

e. non siano state apportate modifiche significative alle altre sezioni del PIAO. Scaduto il 

triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio; 

 

DATO ATTO CHE:  

- non incorrono le fattispecie previste dall’articolo 6, del D.M. 132/2022 e pertanto si procede a 

confermare la sezione “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”;  

- questo Ente, in ordine al personale non ha subito variazioni in quanto il riferimento di confronto è 

il 31.12.2024; 

 

VISTO CHE la stessa Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC - con riferimento alla fase di 

programmazione delle misure e al monitoraggio, in materia di prevenzione della corruzione, prevede 

la semplificazione delle procedure e degli adempimenti rivolte a tutte le amministrazioni ed enti con 

meno di 50 dipendenti;  

 

EVIDENZIATO CHE la mancata adozione del PIAO determina l’applicazione delle seguenti 

sanzioni:   

• divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla 

mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti;  

• divieto di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di 

collaborazione comunque denominati;  

• nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell’organo di indirizzo 

politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l’erogazione dei trattamenti e delle premialità 

è fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell’organo che ne ha dato disposizione e che ha 

concorso alla mancata adozione del Piano;  

 

PRECISATO CHE:  

le Amministrazioni devono:  

• approvare il PIAO ogni anno e, sebbene abbia validità triennale per gli Enti con meno di 50 

dipendenti, quest’ultimi devono, comunque, provvedere all’aggiornamento del PIAO in presenza dei 

fatti/accadimenti di cui si è detto infra;  

• pubblicare il PIAO nel proprio sito internet istituzionale;  

• inviare il PIAO al Dipartimento della funzione pubblica, per la pubblicazione sul portale PIAO;  

 



RIBADITO CHE, sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2023-2025 dell’Ordine si propone di fornire, in modo organico, una visione 

d’insieme dei principali strumenti di organizzazione/programmazione operativa, inoltre, lo stato di 

benessere interno/esterno dell’Ente al fine di coordinarne le diverse azioni previste; 

 

RITENUTO di procedere all’aggiornamento del PIAO (schema SEMPLIFICATO) per il triennio 

2023/2025;  

 

RICHIAMATA la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

 

con voto favorevole 7 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco ) 

con voto contrario 5 (Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo ) 

con voto astenuto 1 (Di Fiore ) 

 

DELIBERA 

1. di approvare l’aggiornamento del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 

2023/2025 dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo, nel format-tipo semplificato, 

comprensivo della valutazione dei rischi e misure di contrasto, del Piano di fabbisogno del 

personale, dell’organizzazione dell’Ente, del modello applicativo del lavoro agile, che si 

ALLEGA al presente provvedimento per farne parte integrante; 

 

2. di demandare agli Uffici per la pubblicazione della presente deliberazione unitamente al 

PIAO sul sito istituzionale, all’interno dell’apposita sezione “AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE”, e sul portale PIAO della Funzione pubblica. 

 

 

Si passa al punto 7 all’o.d.g. Discussione in merito ad approvazione Regolamento per la 

programmazione e disciplina degli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di cui al Libro II, 

Parte I del D.LGS. 31 marzo 2023, n. 36 e sul conferimento degli incarichi legali e d lavoro autonomo 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

 

Il Cons. Giovanni Pendenza a nome dei Cons. Petrocco, Barnabei e Di Girolamo, Marchetti richiede 

l’inserimento a verbale della seguente dichiarazione di voto: “votiamo contrari non alla delibera in 

oggetto ma alla recezione della stessa 72 ore prima anche se secondo regolamento.  

Delibera n. 20 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”;  

- Visto, in particolare, l’art. 12, II comma lett.c) ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria 

e straordinaria amministrazione dell'ordine [...]”;  



- Visto l’art. 97 della Costituzione italiana, in particolare il comma 1, il quale dispone che “i pubblici 

uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento 

e l’imparzialità dell’amministrazione”; 

- Vista la Legge 07.08.1990 n. 241 in particolare l’art. 1 con riferimento ai principi di economicità 

ed efficacia dell’azione amministrativa; 

- Visto il nuovo Codice degli Appalti, D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

- Considerato che le disposizioni del suddetto Codice hanno modificato sostanzialmente la disciplina 

dettata dal Dlgs 50/2016; 

- Considerato che alla data odierna può considerarsi ormai concluso il periodo transitorio di 

coesistenza delle disposizioni del D.Lgs. 36/2023 con quelle del D.Lgs. 50/2016; 

- Tenuto conto che le disposizioni del D.Lgs 50/2016 sono da considerarsi abrogate; 

- Visto il Regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

comunitarie e sul conferimento degli incarichi legali e di lavoro autonomo dell’ordine degli psicologi 

della Regione Abruzzo; 

- Ravvisata la necessità, alla luce del mutato quadro normativo, di abrogare detto Regolamento e 

procedere all’adozione di una nuova regolamentazione, pienamente rispondente alle disposizioni 

vigenti in materia; 

- Vista la bozza del Regolamento in oggetto trasmessa in allegato all’ordine del giorno della presente 

seduta; 

- Preso atto della discussione sul testo regolamentare proposto; 

con voto favorevole 7 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco) 

con voto contrario 5 (Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo) 

con voto astenuto 1 (Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 20-25 

per i motivi di cui in premessa: 

- di abrogare il Regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie comunitarie e sul conferimento degli incarichi legali e di lavoro autonomo dell’ordine degli 

psicologi della Regione Abruzzo; 

- di approvare la nuova versione del Regolamento, come di seguito riportato: 

REGOLAMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E DISCIPLINA DEGLI AFFIDAMENTI 

DIRETTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI CUI AL LIBRO II, PARTE I, DEL D.LGS. 

31 MARZO 2023, N. 36 E SUL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI LEGALI E DI LAVORO 

AUTONOMO DELL’ORDINE DEGLI PSICOLOGI DELLA REGIONE ABRUZZO. 

Il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Abruzzo: 

visti gli artt. 5, 12 e 28 della Legge 18 febbraio 1989, n. 56, recante “Ordinamento della professione 

di psicologo” e ss.mm.ii.; 

visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; viste le Linee Guida “riguardanti 

incarichi di collaborazione, consulenza, studio e ricerca” allegate alla Delibera 16 novembre 2021, n. 

241 della Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna; 



visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e ss.mm.ii.; 

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 

ss.mm.ii; 

visto il “Vademecum per gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture” approvato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione in data 30.7.2024 (il “Vademecum Anac”); 

considerato che l’art. 62, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 prevede che “Tutte 

le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle 

soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 

500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

considerato che l’art. 50, comma 1, lett. a) e b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

stabilisce, rispettivamente, in € 150.000,00 la soglia di affidamento diretto per lavori ed in € 

140.000,00 la soglia di affidamento diretto per servizi e forniture; 

considerato che l’art. 62, comma 2, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 prevede che “Per 

effettuare le procedure di importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti 

devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4”; 

considerato che l’Ordine degli Psicologi del Abruzzo non è qualificato ai sensi dell’art. 63 del Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dunque può procedere autonomamente ad affidare ed eseguire 

contratti pubblici nei limiti delle soglie di affidamento diretto, mentre per contratti pubblici di importo 

superiore alle soglie di affidamento diretto procederà secondo quanto previsto dall’art. 62, comma 6, 

del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

considerato che la definizione di affidamento diretto è contenuta nell’ Allegato 1.3 art 3 lett. d) al D. 

Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo il quale trattasi dell’“affidamento del contratto senza una 

procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 

è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi 

di cui all’art. 50 comma 1 lett. a) e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

considerato che secondo il Vademecum Anac in caso di affidamento diretto: (i) non è necessario il 

ricorso a preventive indagini di mercato; (ii) non è necessaria l’acquisizione di una pluralità di 

preventivi; 

considerato che secondo il medesimo Vademecum Anac:  

(i) la mera procedimentalizzazione dell’affidamento diretto, mediante l’acquisizione di una pluralità 

di preventivi e l’indicazione dei criteri per la selezione degli operatori non trasforma l’affidamento 

diretto in una procedura di gara, né abilita i soggetti che non siano stati selezionati a contestare le 

valutazioni effettuate dall’amministrazione circa la rispondenza dei prodotti offerti alle proprie 

esigenze (cfr. Cons. Stato, Sez V, sent. n 503 del 15.01.2024; Cons. Stato, Sez. IV, sent. n. 3287 del 

2021); 

(ii) l’affidamento avviene, pertanto, con un unico atto (la decisione a contrarre) che è adottata dopo 

l’individuazione dell’affidatario; 

(iii) ne deriva una sottodistinzione del procedimento di affidamento diretto nelle tre fasi 

“Preliminare”, di “Selezione informale” e di “Affidamento”. 

La Fase Preliminare comprende le attività di:  



1. Nomina del RUP;  

2. Predisposizione di una relazione progettuale semplificata da porre a base dell’affidamento diretto;  

3. Verifiche preliminari circa l’esistenza della deroga all’obbligo di prioritario ricorso al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (anche “MePA”) e ai sistemi telematici regionali (art. 1, 

comma 450, L. n. 296/2006). 

La Fase di Selezione Informale comprende le attività di:  

4.  eventuale indagine di mercato o richiesta di preventivo/i; 

5. Verifica dei requisiti per affidamenti di importo superiore ad € 40.000,00. 

La Fase di Affidamento include le attività di: 

6. adozione della Determina di affidamento e Pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

considerato che l’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo intende, con il presente 

Regolamento, stabilire la disciplina degli affidamenti diretti, della programmazione generale di tutti 

i propri affidamenti, nonché regolare l’affidamento di servizi legali e di incarichi professionali; 

vista la Deliberazione n. 20 del 27 gennaio 2025 del Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi 

della Regione Abruzzo; 

approva il seguente Regolamento: 
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Titolo I - Disposizioni generali 

Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina la programmazione generale, le procedure ed il relativo regime 

di pubblicità per l’acquisizione di lavori, servizi o forniture entro le soglie dirette previste dall’art. 

50, comma 1, lett. a) e b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito “Codice dei 

Contratti Pubblici” ovvero il “Codice”), il conferimento degli incarichi legali nonché il conferimento 

di incarichi individuali di lavoro autonomo da parte dell’Ordine degli Psicologi della Regione 

Abruzzo (di seguito anche “Ordine”). 

2. Per tutto quanto non disposto dal presente Regolamento si rinvia al Codice dei Contratti Pubblici 

ed al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Testo Unico Pubblico Impiego” o “TUPI”), nonché 

alla normativa di settore ed al Codice Civile. 

3. Il presente Regolamento non si applica alle spese minute disciplinate dal regolamento per i fondi 

economali, ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del Codice, ai contratti attivi ed ai contratti 

a titolo gratuito. 

4. Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici 

e sulla centralizzazione e aggregazione della committenza (art. 62 del Codice) nonché le disposizioni 

di cui all’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 



5. Tutti gli importi indicati nel presente Regolamento e valevoli come soglie, o limiti di competenza, 

si intendono IVA ed oneri di legge esclusi. 

Art. 2 – Principi applicabili 

1. Tutte le norme del presente Regolamento sono ispirate alla salvaguardia della qualità delle 

prestazioni acquisite dall’Ordine, garantendo in particolare: per l’affidamento di contratti pubblici il 

rispetto dei principi previsti dagli artt. 1-12 del Codice nonché il principio di rotazione; per gli 

incarichi individuali di lavoro autonomo il rispetto dei principi generali del TUPI applicabili e della 

l. 7.8.1990, n. 241. 

Art. 3 – Competenze. Responsabile Unico del Progetto, Direttore dell’Esecuzione e Responsabile del 

procedimento. 

1. La potestà deliberativa nonché ogni competenza che il Codice attribuisce alla stazione appaltante 

o il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 all’Ordine è in capo al Consiglio dell’Ordine, salvo 

sussistano motivi di necessità e urgenza, in virtù dei quali il Presidente può agire con decreto. 

2. Il Consiglio dell’Ordine, quando delibera l’affidamento di lavori, servizi o forniture nomina un 

Responsabile Unico del Progetto (di seguito, il “RUP”) ai sensi dell’art. 15 del Codice ed in possesso 

dei requisiti di professionalità di cui all’Allegato I.2 del Codice per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura. 

3. In mancanza di un’espressa disposizione del Consiglio dell’Ordine, il RUP è il Consigliere 

Tesoriere in qualità di direttore facente funzioni ovvero, laddove esistente, il dirigente o il dipendente 

con funzioni direttive. 

4. In caso di procedure per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo ai sensi del TUPI, il 

Responsabile del Procedimento (di seguito, il “RDP”) è nominato con la delibera del Consiglio 

dell’Ordine oppure è individuato secondo i criteri generali previsti dall’art. 5 della l. 7 agosto 1990, 

n. 241. 

5. È fatta salva la facoltà del Consiglio dell’Ordine, in relazione alla propria organizzazione interna, 

alla propria strutturazione in settori organici e in considerazione della complessità delle materie 

oggetto del presente Regolamento, di attribuire ad un apposito Ufficio o ad un’apposita figura, con 

deliberazione di carattere generale e programmatorio, ovvero con idoneo regolamento di 

funzionamento interno, le competenze per le attività procedimentali di cui al presente Regolamento. 

6. In seguito alla deliberazione di cui al comma 2, la procedura di individuazione del terzo contraente, 

la fase istruttoria, nonché tutti gli atti successivi ad essa vengono svolti dal RUP individuato, 

eventualmente coadiuvato nelle attività materiali da altro personale dipendente dell’Ente, nel rispetto 

degli indirizzi espressi nella delibera del Consiglio dell’Ordine. 

7. Il RUP espleta, tra l’altro, le funzioni previste dagli artt. 6 e 7 dell’Allegato I.2 del Codice e può 

avvalersi della consulenza di professionisti esterni dotati di comprovata esperienza ed individuati 

utilizzando le procedure previste dal Codice. Per tutte le procedure, il RUP è tenuto a rilasciare 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16 del Codice, anche potenziale. Per 

tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento in merito al RUP si fa espresso rinvio al 

contenuto dell’art. 15 e dell’Allegato I.2 del Codice. 

8. Salvo diversa disposizione del Consiglio dell’Ordine, il Direttore dell’esecuzione del contratto di 

servizi o di forniture è, di norma, il RUP e provvede ai compiti specifici previsti dall’art. 8, comma 

1, dell’Allegato I.2 del Codice nonché al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-

contabile dell’esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante, assicurando la regolare 

esecuzione da parte dell’esecutore, in conformità ai documenti contrattuali. 

9. Per l’esecuzione di lavori si applica l’Allegato II.14 del Codice. 

Art. 4 - Programmazione degli acquisti di beni e servizi e dell’affidamento di incarichi 



1. L’approvvigionamento di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 140.000,00 si svolge, ai 

sensi dell’art. 37, comma 3, del Codice, sulla base del programma triennale e dei relativi 

aggiornamenti annuali. 

2. L’Ordine può facoltativamente procedere ad una programmazione, almeno annuale, per 

l’approvvigionamento di beni e servizi di importo inferiore ad € 140.000,00. 

3. Il Consiglio dell’Ordine adotta la programmazione mediante delibera, sulla base della proposta 

predisposto dal RUP secondo quanto previsto dall’Allegato I.5 del Codice e trasmesso al Consiglio 

dell’Ordine per l’approvazione, entro il 30 novembre di ciascun anno.  

4. È possibile procedere all’acquisizione di beni e servizi, di importo pari o superiore alle soglie 

dirette non inseriti nell’anzidetta programmazione, in caso di necessità conseguenti a sopravvenute 

cause di forza maggiore ovvero a circostanze imprevedibili previa variazione di bilancio, qualora sia 

ritenuta necessaria; la decisione di contrarre reca puntuale motivazione delle ragioni che hanno reso 

obbligatorio l’acquisto. 

5. È possibile procedere all’acquisizione di beni e servizi, di importo inferiore alle soglie dirette non 

inseriti nell’anzidetta programmazione, previa delibera del Consiglio dell’Ordine su proposta del 

Dirigente competente. 

6. L’affidamento di incarichi di cui al Titolo IV si svolge previa deliberazione specifica o di 

pianificazione del Consiglio, che determina le esigenze dell’Ordine nonché i requisiti minimi che 

deve possedere il soggetto da incaricare delegando il RDP all’espletamento della procedura 

comparativa e/o all’affidamento.  

Titolo II - Lavori, servizi, forniture 

Art. 5 – Modalità di affidamento. 

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture per importi inferiori alle soglie indicate 

dall’art. 50, comma 1, lett. a) e b) del Codice sono effettuati nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 

48-55 del medesimo Codice e secondo le modalità previste dal presente Regolamento. Gli affidamenti 

sono articolati nella Fase Preliminare, nella Fase di Selezione e nella Fase di Affidamento. 

Il Consiglio dell’Ordine può prevedere, nella delibera di cui all’art. 4 del presente Regolamento, 

l’espletamento di procedure ordinarie (aperte, ristrette e negoziate) anche per l’affidamento di 

contratti entro le soglie dirette, verificando preventivamente la compatibilità con il principio di 

risultato e con il divieto di aggravamento delle procedure. Nel caso di ricorso a procedure ordinarie 

troveranno applicazione le corrispondenti disposizioni del Codice.   

3. Quando la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero certo, segue le 

procedure ordinarie previste dal Codice. 

4. Il valore stimato dell’appalto deve essere calcolato come indicato dall’art. 14 del Codice. 

5. Nessuna acquisizione di importo superiore alla soglia diretta potrà essere artificiosamente 

frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina del presente Regolamento. 

Art. 6 – Fase preliminare. 

1.  Il RUP predispone la documentazione da porre a base dell’affidamento e procede alla 

determinazione della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione da affidare, 

eventualmente ricorrendo alla comparazione di listini di mercato, di offerte precedenti per commesse 

identiche o analoghe, o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni, o alla consultazione 

di preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici. 

2. Nella predisposizione dei documenti relativi alla procedura, si tiene conto dei criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale, nonché di quanto previsto in materia di clausole sociali dalla 

normativa vigente 



3.  Il RUP procede poi alle verifiche preliminari circa l’esistenza della deroga all’obbligo di 

prioritario ricorso al MePA e ai sistemi telematici regionali (art. 1, comma 450, L. n. 296/2006). 

Art. 7 – Modalità di individuazione dell’affidatario. Eventuale fase di selezione informale. 

Se non diversamente disposto dal Consiglio dell’Ordine nella delibera di cui all’art. 4 del presente 

Regolamento, il RUP: 

-  per affidamenti di importo fino alle soglie dirette può a sua discrezione procedere 

all’affidamento diretto “puro” oppure effettuare una preventiva fase di selezione informale mediante 

indagini di mercato e/o richieste di uno o più preventivi, che vengono valutati discrezionalmente 

valorizzando le esperienze pregresse dichiarate, gli aspetti qualitativi ed il prezzo. Tale fase di 

selezione informale può essere condotta dal RUP con i mezzi ritenuti più idonei e quindi anche senza 

l’impiego di una piattaforma certificata. 

2.  La selezione informale non implica l’esperimento di una gara in senso stretto né l’applicazione 

di criteri di aggiudicazione in senso tecnico. L’individuazione dell’affidatario rimane discrezionale, 

pur essendo tenuto il RUP al rispetto dei principi generali ed a motivare le ragioni della scelta. 

3. Al termine della presente Fase il RUP procede alla verifica dei requisiti dell’aggiudicatario 

con le modalità indicate al successivo art. 11. 

Art. 8 – Fase di affidamento.  

1. Terminate le precedenti Fasi, la stazione appaltante adotta la decisione di contrarre ai sensi 

dell’art. 17, comma 2, del Codice con la quale: individua l’oggetto e l’importo dell’affidamento; 

individua il contraente e motiva le ragioni della sua scelta, unitamente al possesso dei requisiti e delle 

idonee esperienze pregresse; attesta la congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione. 

Art. 9 – Garanzie. 

1.  Per tutti gli affidamenti diretti disciplinati dal presente Regolamento la stazione appaltante 

non richiede le garanzie provvisorie di cui all’art. 106 del Codice. 

2. In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione degli affidamenti diretti. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 

5 per cento dell’importo contrattuale. 

3. La stazione appaltante può richiedere, in relazione alla natura delle prestazioni contrattuali da 

erogare, anche una polizza di assicurazione per responsabilità civile. 

Art. 10 – Rotazione. 

1. Gli affidamenti diretti devono essere effettuati nel rispetto del principio di rotazione, al fine 

di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori 

potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcuni di essi. 

2. Il principio di rotazione opera con riferimento ai soli affidamenti e aggiudicazioni a favore del 

contraente uscente. 

3.  Ai sensi dell’art. 49, comma 6 del Codice è comunque consentito derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro. 

4. In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o 

essere individuato quale affidatario diretto. 

5. Ove per esigenze sopravvenute sia necessario acquisire servizi connessi con altri già affidati 

ad un determinato operatore economico è consentito l’affidamento del contratto a quest’ultimo 

quando la stazione appaltante rilevi che l’eventuale esperimento di un’indagine di mercato o di una 

procedura volta ad individuare un nuovo operatore comporti un maggiore aggravio in termini di costi 



e tempi rispetto all’affidamento diretto, purché complessivamente il valore delle commesse affidate 

sia inferiore alla soglia diretta e siano richieste le eventuali integrazioni documentali previste dalla 

normativa vigente. 

6. Il principio di rotazione non trova applicazione quando l’indagine di mercato sia stata 

effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da 

invitare alla successiva procedura negoziata, ai sensi dell’art. 49, c. 5, del Codice. 

7. Ai sensi dell’art. 49, comma 3 del Codice, la rotazione si attua all’interno dello stesso settore 

merceologico e delle singole fasce di valore economico di seguito definite: 

Fascia 

LAVORI, BENI E SERVIZI 

A 

> € 5.000 e < € 10.000 

B 

> € 10.000 e < € 20.000 

C 

> € 20.000 e fino alle soglie di affidamento diretto  

 

Art. 11 – Verifiche. 

1. Il RUP è tenuto ad effettuare sull’affidatario le verifiche sul possesso dei requisiti di 

partecipazione con le seguenti modalità:  

- per affidamenti di importo fino ad € 40.000,00 il RUP acquisisce, prima della Fase di 

affidamento, dagli operatori economici la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La verifica di tali dichiarazioni è 

effettuata con le modalità previste dal successivo comma 3. 

- per affidamenti di importo compreso tra € 40.000,00 e le soglie dirette, l’affidatario attesta 

con DGUE il possesso dei requisiti richiesti. Il RUP provvede, prima della Fase di affidamento, 

mediante FVOE e Piattaforma digitale alla verifica sull’aggiudicatario di quanto dichiarato ai sensi 

del Codice. 

2. Al fine della verifica del possesso delle esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, il RUP, in relazione all’oggetto del contratto e prima della Fase di affidamento: 

a) per forniture e servizi standardizzati offerti da operatori economici di notoria fama e di 

comprovata affidabilità, può ritenere implicito tale requisito ovvero acquisire informazioni nel profilo 

aziendale dell’operatore economico presente sul proprio sito internet; 

b) per servizi e prestazioni intellettuali, può richiedere all’operatore economico da consultare 

una dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 contenente le esperienze maturate nell’ambito 

dell’oggetto dell’affidamento a corredo del preventivo. 

3. Ai fini delle verifiche sugli affidamenti inferiori ad € 40.000,00 il RUP procederà al sorteggio 

di un campione pari al 5%, arrotondato per eccesso, del numero degli aggiudicatari totali nel corso di 

ciascun anno solare. Dell’estrazione verrà conservata apposita documentazione. Per l’individuazione 

degli affidamenti soggetti a sorteggio farà fede la data della determina di affidamento. 

4. Ai sensi dell’art. 52, comma 4, del Codice, quando in conseguenza della verifica non sia 

confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 



all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

Art. 12 – Digitalizzazione. 

Al fine di assicurare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, lo scambio di informazioni fra 

la stazione appaltante e gli operatori economici relative agli affidamenti di importo pari o superiore 

ad € 5.000,00 è effettuato di norma attraverso l’impiego di piattaforme di approvvigionamento 

digitale certificate nella disponibilità dell’Ordine o, in alternativa, tramite MEPA o mediante le altre 

tipologie previste dall’art. 62, comma 5, del Codice. 

La fase di selezione informale, incluse le indagini di mercato e l’acquisizione di uno o più preventivi, 

può avvenire con o senza l’impiego di una piattaforma certificata. 

E’ fatta salva la possibilità di ricorrere all’utilizzo della Piattaforma Contratti Pubblici messa a 

disposizione dall’Anac, ove consentito. 

Il CIG è acquisito in modalità digitale al termine della procedura di affidamento diretto. 

Art. 13 – Conclusione e stipulazione del contratto. 

1.  Il Presidente dell’Ordine, in qualità di rappresentante legale, ha il potere di stipulare i contratti. 

Il Consiglio, con proprio provvedimento, può delegare il potere di firma ad altri soggetti. 

2.  Il RUP, per gli atti di sua competenza nel procedimento di affidamento dei contratti pubblici, 

è titolare del potere di firma. 

3.  Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Codice i contratti relativi ad affidamenti possono essere 

perfezionati mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio 

di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

luglio 2014. 

4.  La stipulazione del contratto avviene entro trenta giorni dall’aggiudicazione. I termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, del Codice non si applicano. 

Art. 14 – Varianti e revisione prezzi. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice, previa istruttoria ed approvazione della spesa con 

delibera del Consiglio, il RUP può richiedere all'esecutore dell’appalto una variazione in aumento o 

in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal 

contratto che l’esecutore è tenuto ad eseguire, mediante sottoscrizione di una lettera d’ordine 

aggiuntiva, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna 

indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. 

I contratti prevedono l’inserimento di clausole di revisione prezzi ai sensi dell’art. 60 del Codice. 

Art. 15 - Conflitto di interesse. 

1.  L’Ordine garantisce il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 16 del Codice inerenti al 

conflitto di interessi. 

2.  L’Ordine rende noto, in fase di sottoscrizione del contratto, agli operatori economici il Codice 

di Comportamento dei dipendenti. 

Art. 16 - Acquisti sul mercato elettronico 

1.  L’Ordine ove ricorra un obbligo di legge effettua sul mercato elettronico della pubblica 

amministrazione gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e inferiore 



alla soglia di rilievo comunitario, mentre, per affidamenti di importo inferiore a 5.000,00 può ricorrere 

al libero mercato. 

2.  Nel caso di affidamento di beni e servizi informatici e di connettività, l’Ordine ricorre al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione indipendentemente dal valore economico del 

bene o del servizio , ad eccezione della non disponibilità e della non idoneità sul MEPA del bene da 

acquistare o di necessità ed urgenza. 

3.  L’approvvigionamento può avvenire al di fuori del mercato elettronico della pubblica 

amministrazione anche nelle seguenti ipotesi: il caso in cui il bene o servizio non sia disponibile sulle 

piattaforme, o non idoneo - per mancanza di qualità essenziali - al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno, o per assenza di convenienza economica; in tali casi, la specifica deroga al ricorso al 

mercato elettronico dovrà essere prudentemente valutata e indicata espressamente nella motivazione 

della determina a contrarre. 

4.  Sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, l’Ordine procede all’acquisto beni 

o servizi (identificati con i codici CPV) previsti nei capitolati tecnici allegati a bandi di abilitazione 

al MePA pubblicati da CONSIP e tramite tre canali d’acquisto: 

Ordine Diretto (ODA): ha l’efficacia di accettazione dell’offerta contenuta nel Catalogo del fornitore, 

per cui il Contratto di fornitura si intende perfezionato nel momento in cui l’ordine viene caricato e 

registrato nel sistema dell’Ordine; 

Richieste d’Offerta (RDO): l’Amministrazione individua e descrive i beni/servizi che intende 

acquistare, invitando i fornitori abilitati a presentare le specifiche offerte che saranno oggetto di 

confronto concorrenziale; 

Trattativa Diretta (TD): si configura come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla 

tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico. 

4.  Per gli affidamenti svolti attraverso il mercato elettronico, l’Ordine procede con decisione di 

contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 2, del Codice. 

Art. 17. Pubblicità e trasparenza 

Per i contratti disciplinati dal presente Regolamento trovano applicazione le disposizioni in materia 

di trasparenza e pubblicità previste dal Codice, dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dalla disciplina 

comunque applicabile. 

Ai sensi dell’art. 50, comma 9, del Codice l’avviso sui risultati delle procedure di affidamento è 

pubblicato sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC e sul sito istituzionale della 

stazione appaltante. 

Titolo III - Affidamento dei servizi legali 

Art. 18 – Servizi legali 

1. I servizi legali individuati dall’art. 56, comma 1, lett. h)  sono esclusi dall’ambito di 

applicazione del Codice. In ragione di ciò, il relativo affidamento avverrà nel rispetto dei soli principi 

generali previsti dal Codice, inclusi i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità. Il Consiglio dell’Ordine, con apposita delibera, 

autorizza il RUP a procedere all’affidamento. Il RUP, dopo aver informato il Presidente, procede 

all’affidamento. Successivamente al conferimento dell’incarico, l’eventuale procura ad litem è 

sottoscritta dal Presidente. 

2. L’Ordine può stabilire l’istituzione di un elenco aperto di professionisti, al quale attingere per 

la richiesta di preventivi prima dell’affidamento dell’incarico. L’elenco, previamente costituito 

dall’Ordine mediante una procedura trasparente e aperta (pubblicazione sul proprio sito istituzionale 

di un avviso finalizzato a sollecitare manifestazioni di interesse all’inserimento nell’elenco, nel quale 



sono indicati i requisiti richiesti per l’iscrizione, le eventuali categorie in cui l’amministrazione 

intende suddividere l’elenco), è pubblicato sul proprio sito istituzionale.  

3. Nell’ipotesi di costituzioni in giudizio o scadenze processuali impellenti e non conciliabili con 

i tempi sia pur stretti e semplificati richiesti dall’attuazione dei principi in argomento, sarà comunque 

legittima una scelta diretta, ma motivata. 

4. Per i servizi legali diversi da quelli elencati dall’art. 56, comma 1, lett. h) del Codice trovano 

applicazione le modalità di affidamento previste dal presente Regolamento. 

Titolo IV- Conferimento degli incarichi di lavoro autonomo 

Art. 19 - Incarichi di lavoro autonomo e di consulenza ad esperti qualificati 

1. Conformemente all’art. 7, comma 6, del TUPI, per esigenze a cui non è possibile far fronte con 

personale dipendente, il Consiglio dell’Ordine può deliberare la necessità di conferire incarichi di 

lavoro autonomo, anche di natura occasionale, ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione, anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento al 

Consiglio dell’Ordine conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 

il Consiglio dell’Ordine deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare 

le risorse umane disponibili al suo interno; 

la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione; 

non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 

restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

devono essere rispettate le disposizioni in materia di trasparenza, mediante la pubblicazione sul sito 

internet dell’Ordine del conferimento degli incarichi con l’indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell’incarico e del compenso pattuito, quale condizione per l'acquisizione dell’efficacia 

dell’atto e per la liquidazione dei relativi compensi. 

2. Salvo quanto previsto espressamente nell’art. 27 (casi di esclusione), devono essere, inoltre, 

garantite: 

la parità nel diritto di accesso a tutti coloro interessati ad operare con l’Ordine; 

la trasparenza nella scelta del candidato cui affidare in concreto la consulenza. 

Art. 20 - Tipologia degli incarichi 

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, sono da 

considerarsi incarichi di lavoro autonomo tutte quelle prestazioni affidate a persone fisiche che 

richiedono competenze altamente qualificate, da svolgere in forma di lavoro autonomo mediante 

contratti di prestazione d’opera (art. 2222 e ss. del codice civile) o d’opera intellettuale (art. 2229 e 

ss. codice civile) secondo le seguenti tipologie: 

incarichi di studio: si intendono le attività di studio svolte nell’interesse dell’Ordine corredate 

obbligatoriamente dalla consegna di una relazione scritta finale nella quale sono illustrati i risultati 

dello studio e le soluzioni proposte, quali a titolo esemplificativo, lo studio e l’elaborazione di 

soluzioni di questioni inerenti all’attività o progetti specifici dell’Ordine;  

incarichi di ricerca: si intendono le attività assimilabili agli incarichi di studio, che presuppongono la 

preventiva definizione di un programma da parte dell’Ordine; 



incarichi di consulenza: si intendono le attività che riguardano le richieste di pareri ad esperti quali, 

a titolo esemplificativo: a) le prestazioni professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, 

espressione di giudizi che non configurino affidamenti ai sensi del Codice; b) studi per l’elaborazione 

di schemi di atti amministrativi o normativi; 

incarichi di natura occasionale: si hanno quando la prestazione richiesta si esaurisce in un’attività di 

breve durata, un’attività episodica che si svolge in maniera saltuaria e autonoma, senza vincolo di 

subordinazione, in cui, mediante una sola azione o prestazione si riesce a raggiungere il fine. 

2. Gli incarichi di lavoro autonomo, sia occasionale, sia professionale, di consulenza, di studio e di 

ricerca vengono assegnati per prestazioni rientranti nella loro competenza, solo con riferimento ad 

attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma di interventi. Gli incarichi di lavoro 

autonomo non possono avere ad oggetto prestazioni che presentano un contenuto professionale 

ordinario, privo della particolare ed elevata professionalità. 

Art. 21 - Individuazione del fabbisogno 

1. Il Consiglio dell’Ordine, accertati i requisiti indicati nell’articolo 19, comma 1, delibera la necessità 

di conferire un incarico di lavoro autonomo. 

2. Il Consiglio dell’Ordine, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e dei prezzi di mercato, deve 

specificare nella delibera: 

il tipo di professionalità richiesta e l’eventuale specializzazione, anche universitaria, richiesta; 

il luogo di svolgimento dell’incarico; 

l’oggetto dell’incarico; 

il compenso massimo; 

la durata dell’incarico. 

3. Nell’assegnazione dell’incarico si deve dare atto che esista proporzione fra il compenso corrisposto 

all’incaricato e l’utilità conseguita dall’Ordine. 

Art. 22 - Avviso di conferimento dell’incarico 

1. Il RDP, avendo riguardo della deliberazione del Consiglio dell’Ordine, predispone con determina 

un apposito avviso di selezione per il conferimento dell’incarico e lo pubblica sul sito del Consiglio 

dell’Ordine. 

2. L’avviso deve contenere: 

l’estratto della deliberazione consiliare relativo alla necessità di conferimento dell’incarico; 

l’indicazione della tipologia di incarico da conferire; 

gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione, con 

l’indicazione degli eventuali documenti dimostrativi o della eventuale autocertificazione da allegare 

al curriculum e/o all’offerta; 

la durata dell’incarico e gli eventuali periodi di sospensione della prestazione; 

il luogo di svolgimento dell’incarico; 

le modalità di realizzazione; 

il compenso massimo per la prestazione (ivi compresi il trattamento fiscale e previdenziale e la 

periodicità del pagamento); 

i criteri attraverso i quali avviene la comparazione ovvero le modalità selettive previste in relazione 

alla tipologia di incarico da conferire (per titoli, per titoli e colloquio o con valutazione dell’offerta 

economica) e i punteggi attribuiti; 



il termine e le modalità per presentare la domanda, corredata da curriculum e/o offerta tecnica; 

il termine per la conclusione del procedimento e per il conferimento dell’incarico; 

l’invito a dichiarare di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso 

o, in caso contrario, a riportare la condanna riportata, nonché la data della sentenza dell’Autorità 

giudiziaria che l’ha emessa; 

l’invito ad indicare il proprio domicilio digitale al quale si desiderano che siano trasmesse le 

comunicazioni relative alla procedura comparativa; 

l’indicazione del RDP e la sua sottoscrizione. 

Art. 23 - Requisito di particolare e comprovata specializzazione e altri requisiti generali 

1. Per ‘particolare e comprovata specializzazione, anche universitaria, strettamente correlata al 

contenuto della prestazione richiesta’ deve intendersi il complesso delle qualità personali e del 

concreto bagaglio tecnico e professionale che deve essere posseduto dal lavoratore autonomo. Salvi 

i casi di cui al successivo comma 3, per soddisfare tale requisito, il candidato deve obbligatoriamente 

possedere: 

un titolo di laurea Specialistica o Magistrale (ivi compresi in questa dicitura i corsi di laurea conseguiti 

in ordinamenti precedenti alla riforma universitaria entrata in vigore nell’anno 2001); 

una specializzazione post-universitaria (dottorati, master di II livello, ovvero collaborazioni 

consolidate con cattedre universitarie in ambiti affini a quelli per cui è richiesta la prestazione 

professionale). 

2. Il titolo di cui alla lett. b) del comma precedente può essere sostituito da: 

eventuali pubblicazioni nell’ambito dell’oggetto della prestazione conferita; 

eventuali pregresse esperienze professionali per non meno di cinque anni consecutivi presso lo stesso 

o altri Consigli dell’Ordine, ovvero presso Enti similari. 

3. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione anche universitaria in caso di 

stipulazione di contratti di lavoro autonomo per attività che debbano essere svolte da professionisti 

iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri 

artigianali o dell’attività informatica, nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi 

di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al Decreto 

Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

4. Nei casi previsti dal comma 3, l’accertamento dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 è comunque 

oggetto di valutazione comparativa e costituisce criterio preferenziale per il candidato che li possieda. 

5. In ogni caso, per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre: 

essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione europea; 

godere dei diritti civili e politici, non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

non essere sottoposto a procedimenti penali;  

essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione, anche universitaria, 

strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta; 

non versare in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi con l’Ordine rispetto alla 

prestazione da svolgere; 

aver assolto con puntualità e diligenza agli eventuali incarichi precedentemente affidati dall’Ordine. 



I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dall’avviso per 

la presentazione delle domande. 

6. Nel caso di conferimento di incarichi a soggetti dipendenti da altre pubbliche amministrazioni 

l’Ordine, prima del conferimento, dovrà ottenere l’autorizzazione da parte dell’ente di appartenenza, 

ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001. A tal fine, prima dell’espletamento della procedura 

comparativa ovvero prima del conferimento diretto dell’incarico, l’Ordine metterà a disposizione dei 

soggetti interessati il relativo modello di dichiarazione ex art. 53 D.lgs. n. 165/2001. 

7. Non si dovrà procedere con l’autorizzazione di cui al punto precedente, nel caso di conferimento 

dell’incarico a dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non 

superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo definito e 

delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito, da disposizioni speciali, lo 

svolgimento di attività libero-professionali. 

8. Gli incarichi retribuiti a cui fa riferimento l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 sono tutti gli incarichi, 

anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi 

forma, un compenso. Sono esclusi i compensi derivanti: 

dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni 

industriali; 

dalla partecipazione a convegni e seminari; 

da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 

da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando 

o di fuori ruolo; 

da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 

aspettativa non retribuita; 

da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di 

ricerca scientifica. 

Art. 24 - Procedura comparativa 

1. Eccetto l’ipotesi di cui al successivo art. 27 il Responsabile del Procedimento, scaduto il termine 

per la presentazione delle domande, procede con determina alla nomina di una Commissione 

giudicatrice, la quale procede alla comparazione delle domande pervenute e attribuisce il punteggio 

utilizzando i criteri di valutazione dell’avviso di selezione; ammette, altresì, i candidati ritenuti idonei 

a un colloquio, se previsto nell’avviso di selezione, per meglio valutarne le competenze, quindi, 

comunica al RDP gli esiti della selezione. 

2. La comparazione avviene attraverso attribuzione di un punteggio ad ogni curriculum e/o offerta, 

che tenga conto, oltre che di quanto previsto dall’articolo 22, anche dei seguenti elementi e criteri: 

la qualificazione professionale e/o per l’offerta; 

le esperienze già maturate nello specifico settore oggetto dell’incarico e grado di conoscenza delle 

normative di settore; 

gli ulteriori requisiti strettamente legati alla specificità dell’incarico, della cui possibile valutazione 

deve essere data notizia nella sezione “Criteri di comparazione” all’interno dell’avviso di 

conferimento dell’incarico; 

gli eventuali titoli post-universitari o per le pubblicazioni o altra attività di ricerca svolte nel settore 

richiesto dal consulente. 



3. Qualora siano state rispettate le procedure previste da questo Regolamento, l’incarico può essere 

affidato anche qualora sia pervenuto un solo curriculum e/o offerta ritenuti idonei allo scopo. 

4. Qualora non siano pervenute offerte, ma il conferimento sia giustificato da ragioni di urgenza e 

necessità, il RDP provvede all’affidamento diretto ad un soggetto in possesso di tutti i requisiti 

previsti dal presente Regolamento, per il tempo strettamente necessario allo svolgimento di una nuova 

procedura comparativa. 

5. È fatta salva, in ogni caso, la possibilità per il Consiglio dell’Ordine di deliberare una procedura 

comparativa che preveda colloqui orali e/o prove scritte; in tale caso ad ogni prova verrà assegnato 

un punteggio. 

Art. 25 - Commissione di valutazione 

1. La Commissione giudicatrice è composta da tecnici esperti nelle materie oggetto del conferimento 

dell’incarico, scelti tra funzionari dell’amministrazione, docenti e/o estranei all’Ordine. 

2. Non possono far parte della Commissione giudicatrice i componenti dell’organo di direzione 

politica dell’amministrazione, né coloro che ricoprano cariche politiche. 

Art. 26 - Esito della procedura e pubblicazione del conferimento dell’incarico 

1. Terminata la comparazione, il RDP pubblica la graduatoria e il Presidente stipula il contratto o 

firma la lettera di incarico al soggetto incaricato. 

2. Il disciplinare/lettera di incarico, redatto in forma scritta, contiene i seguenti elementi: 

le generalità dell’incaricato; 

la natura della collaborazione; 

l’oggetto della prestazione; 

il luogo e le modalità di svolgimento della stessa; 

la durata del contratto; 

l’ammontare del compenso, le modalità di pagamento e gli eventuali rimborsi spese; 

l’eventuale determinazione di penali pecuniarie e le modalità della loro applicazione; 

l’eventuale definizione dei casi di risoluzione contrattuale per inadempimento;  

le facoltà di recesso delle parti. 

3. All’atto della sottoscrizione del contratto, il professionista rilascia l’autorizzazione al trattamento 

dei dati personali ai fini della normativa sulla privacy. 

4. Alla lettera di incarico dovranno essere allegate le dichiarazioni previste dalla vigente normativa.  

Art. 27 - Casi di esclusione 

1. Fermi restando gli obblighi di pubblicità previsti per legge, sono escluse dalle procedure e dagli 

obblighi di comparazione di cui al presente Titolo le prestazioni che si esauriscono in una sola azione 

o prestazione ovvero in una prestazione episodica, svolta in maniera saltuaria, caratterizzata da un 

rapporto “intuitu personae” che consente il raggiungimento del fine, o nell’ipotesi in cui questa risulti 

limitata ad una sola giornata, e che si svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientrante nelle 

fattispecie indicate al comma 6 dell’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001.  

2. Inoltre, l’Ordine può non ricorrere a procedure comparative adeguatamente pubblicizzate, nei 

seguenti casi: 

procedura comparativa andata deserta; 

unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo:  



quando le prestazioni specialistiche richieste non siano comparabili, perché strettamente connesse 

all’abilità del prestatore d’opera o a sue particolari elaborazioni o interpretazioni; 

necessità di avvalersi di prestazioni specialistiche di esperti, o testimonial, anche in qualità di relatori 

o moderatori, ad eventi, lezioni, conferenze e quanto altro assimilabile; 

nomina delle Commissioni per le procedure selettive interne; 

assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza/prestazione in relazione 

ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale, ricordando che la "assoluta urgenza" deve essere 

"connessa alla realizzazione dell'attività discendente dall'incarico". 

3. Nei casi di cui al presente articolo, il RDP procede senza procedura comparativa, dopo aver 

informato il Presidente, affidando direttamente gli incarichi, mediante apposita determina 

debitamente motivata, avendo riguardo ai casi sopra indicati.  

Art. 28 - Incarichi fiduciari e politici 

Il Consiglio dell’Ordine procede discrezionalmente, senza procedure pubbliche di selezione, al 

conferimento di incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso 

o il budget massimo dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina; in quest’ultimo caso la definizione 

del compenso potrà essere affidata al RDP. 

Si riporta di seguito un’elencazione meramente esemplificativa e non esaustiva di incarichi fiduciari 

e/o politici:  

designazione di Consiglieri per incarichi istituzionali; 

designazione di rappresentanti (iscritti e/o non iscritti) per incarichi istituzionali presso istituzioni 

pubbliche o private; 

designazione di soggetti su richiesta di istituzioni terze (es. terne Esami di Stato); 

nomina componenti di commissioni, gruppi di lavoro, gruppi di progetto, osservatori, comitati e altri 

organi/apparati similari istituiti dal Consiglio per il conseguimento di iniziative e/o attività specifiche 

o per il perseguimento delle finalità statutarie dell’Ordine; 

designazione di esperti/referenti di progetti, ricerche, attività, iniziative, collaborazioni, aree di 

competenza, aree di intervento, per il conseguimento di iniziative e/o attività specifiche o per il 

perseguimento delle finalità statutarie dell’Ordine; 

designazione di componenti degli Organi di controllo interno; 

designazione di componenti delle Commissioni di concorso e loro eventuali consulenti, qualora non 

nominati dal Dirigente responsabile della procedura concorsuale. 

 

Detti incarichi devono trovare specifica regolamentazione negli atti regolamentari dell’Ordine o nella 

singola delibera di nomina. 

Art. 29 - Rinnovo e proroga del contratto 

1 Il contratto affidato nelle forme di cui al presente Titolo non è rinnovabile in nessun caso. 

2. Il contratto può essere prorogato solo al fine di completare i progetti non ancora conclusi per cause 

non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito in sede di affidamento 

dell’incarico. 

3.Il contratto può essere altresì prorogato per il tempo strettamente necessario, nelle more della 

conclusione del nuovo affidamento, nelle ipotesi in cui l’interruzione delle attività comporterebbe un 

grave pregiudizio agli interessi dell’Ordine. 

Art. 30 - Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 



1. Il RDP verifica periodicamente il corretto svolgimento dell’incarico, mediante controllo della 

coerenza dei risultati conseguiti. 

2. In caso di prestazioni non conformi a quanto previsto dal contratto, il RDP può richiedere 

all’incaricato di integrare l’attività ed i risultati entro un termine prestabilito, comunque non superiore 

a novanta giorni, ovvero, in caso di impossibilità dell’integrazione, relaziona al Consiglio per la 

risoluzione del contratto per inadempimento. 

Art. 31 - Pubblicità degli incarichi 

L’Ordine rende noti gli incarichi conferiti mediante pubblicazione sul proprio sito web istituzionale 

e provvede alle comunicazioni istituzionali ai sensi della normativa vigente.  

Titolo V- Disposizioni conclusive 

Art. 32 - Disposizioni finali  

1. Il presente Regolamento e i vigenti restanti Regolamenti dell’Ordine degli Psicologi della Regione 

Abruzzo vanno applicati in regime di integrazione reciproca. 

Art. 33 - Abrogazioni 

1. Dall’entrata in vigore del presente Regolamento, si intendono abrogati il “Regolamento sulle 

acquisizioni in economia e sul conferimento degli incarichi professionali e di consulenza del 

Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo”, approvato con Delibera del Consiglio 

dell’Ordine il 17 marzo 2022, nonché tutte le norme regolamentari in vigore comunque confliggenti 

con il presente Regolamento. 

2. Le disposizioni di cui al “Regolamento sulle acquisizioni in economia e sul conferimento degli 

incarichi professionali e di consulenza del Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione 

Abruzzo”, approvato con Delibera del Consiglio dell’Ordine il 17 marzo 2022, continuano ad 

applicarsi agli affidamenti già avviati alla data di entrata in vigore del presente Regolamento 

Art. 34 - Entrata in vigore  

1. Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dal giorno successivo alla sua approvazione 

formale da parte del Consiglio ed è reso pubblico attraverso la sua pubblicazione sul sito internet 

dell’Ordine. 

 

- di pubblicare il detto regolamento in applicazione delle disposizioni vigenti in materia. 

 

 

Si passa al punto 8 all’o.d.g. Discussione in merito ad adozione Regolamento per l’utilizzo 

dell’identità alias;  

 

Il presidente espone la deliberazione al Consiglio.  

Delibera n. 21, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”;  



- Visto, in particolare, l’art. 12, II comma lett.c) ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria 

e straordinaria amministrazione dell'ordine [...]”;  

- Visto il vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio; 

- Visto, in particolare, l’art. 6, lett. k), in base al quale il Consiglio Regionale “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il 

progresso culturale degli iscritti”; 

- Visto l’art. 3 del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani, in base al quale lo psicologo 

considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il 

benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Vista la delibera n. 66 del 29 novembre 2024 con la quale il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 

Psicologi ha approvato il Regolamento per l’utilizzo dell’identità Alias nel testo approvato dalla 

Commissione Giuridico Istituzionale ed allegato alla presente deliberazione;  

- Considerato che nella succitata delibera n. 66 del 29 novembre 2024, il CNOP ha disposto un 

periodo di 6 mesi in cui i Consigli territoriali che vogliano aderire al Regolamento possono adottarlo 

con propria deliberazione; 

- Ravvisato che il Consiglio Nazionale concorderà con gli Ordini Territoriali le modalità di 

trasmissione dei dati sia dell’elenco delle persone iscritte online nel quale figureranno le identità alias, 

sia le modalità di trasmissione dei dati dell’Albo degli iscritti 

- Vista la bozza del regolamento per l’utilizzo dell’identità alias approvata del Consiglio Nazionale 

dell’Ordine degli Psicologi in data 29 novembre 2024; 

- Ravvisata l’opportunità di adottare un Regolamento al fine di tutelare l’identità di genere ed 

eliminare situazioni di disagio e forme di discriminazione legate alle identità sessuali;  

- Atteso che l’adozione di una disposizione regolamentare in tale ambito è volta a disciplinare la 

procedura amministrativa che permette di acquisire una “identità alias”, ovvero utilizzare un nome 

differente da quello risultante dai dati anagrafici, presso il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della 

Regione Abruzzo; 

- Vista la bozza del Regolamento per l’utilizzo dell’identità alias allegata all’odierno o.d.g.; 

- Ravvisata la necessità di subordinare la vigenza della disposizione regolamentare in esame 

all’espletamento delle attività operative in materia, in capo al Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 

Psicologi, ivi comprese le indicazioni operative indirizzate ai Consigli dell’Ordine territoriali aderenti 

al fine di permettere una gestione uniforme delle casistiche in esame sull’intero territorio nazionale; 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

 

DELIBERA n. 21-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di approvare il Regolamento per l’utilizzo dell’identità alias dell’Ordine degli Psicologi della 

Regione Abruzzo, di seguito riportato, che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

- di subordinare l’entrata in vigore del presente Regolamento all’espletamento delle attività operative 

in materia, in capo al Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, ivi comprese le indicazioni 

operative indirizzate ai Consigli dell’Ordine territoriali aderenti al fine di permettere una gestione 

uniforme delle casistiche in esame sull’intero territorio nazionale; 



- di pubblicare il detto regolamento in applicazione delle disposizioni vigenti in materia. 

 

REGOLAMENTO  

PER L’UTILIZZO DELL’IDENTITÀ ALIAS 

(approvato nella seduta Consiliare del 27.01.2025) 

 

Art. 1 - Finalità e oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento è posto a tutela dell’identità di genere al fine di eliminare situazioni di 

disagio e forme di discriminazione legate alle identità sessuali. 

2. Il presente Regolamento disciplina la procedura amministrativa che permette di acquisire una 

“identità alias”, ovvero utilizzare un nome differente da quello risultante dai dati anagrafici, presso il 

Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo. 

 

Art. 2 - Persone Destinatarie 

1. Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo consente alle persone iscritte che 

non si riconoscono nel proprio genere anagrafico la libertà di scegliere e attivare un “nome alias”, in 

luogo del nome anagrafico. 

 

Art. 3 - Attivazione dell’identità alias 

1. Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo istituisce un elenco delle persone 

iscritte da pubblicare sul proprio sito istituzionale denominato “Elenco Online” tenuto dall’Ordine 

della Regione Abruzzo, il quale è finalizzato ad agevolare la consultazione delle persone iscritte 

da parte dell’utenza; tale elenco si differenzia dall’Albo, di cui alla Legge 56/89, che rimane 

invariato. Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo evidenzia, nella pagina 

web di visualizzazione del suddetto Elenco, tale differenziazione, chiarendo alla persona 

consultante che i dati contenuti nell’Elenco sono quelli autorizzati dalle persone iscritte all’Albo 

e pubblicando il nome o nome alias, laddove richiesto, e il cognome. 

 

2. L’Elenco regionale Online delle persone iscritte riporta per ogni persona iscritta: 

● i dati identificativi: cognome e nome o nome alias laddove richiesto, (nell’ambito dei quali in luogo 

del nome anagrafico potrà comparire il nome alias); 

● il numero di iscrizione all’Albo; 

● l’eventuale annotazione come psicoterapeuta; 

● eventuali ulteriori dati facoltativi, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, i dati di contatto e 

l’ambito di intervento. 

 

3. Le persone richiedenti che intendano utilizzare un’identità alias devono attenersi alla procedura di 

attivazione di seguito specificata. 

Presentazione di istanza motivata al Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della  Regione Abruzzo, 

secondo apposita modulistica, nella quale indicare il nome elettivo prescelto, c.d. nome alias, in 

sostituzione del nome anagrafico. La scelta del nome elettivo deve avvenire nel rispetto dei principi 



previsti dall’art. 34 comma 1, D.P.R. 396/2000 e dal Codice Deontologico delle Psicologhe e degli 

Psicologi Italiani.  

L’istante contestualmente dichiara: 

● di accettare che, laddove venga fatta richiesta da soggetti terzi pubblici e privati, verranno rese note 

sia l’identità anagrafica che l’identità alias, con la conseguente rivelazione del marcatore di genere 

assegnato all’anagrafe; 

● di essere consapevole che tale identità non potrà essere utilizzata nelle attestazioni e/o certificazioni 

rilasciate dal Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo, ad eccezione del tesserino 

specifico di iscrizione o della email/PEC eventualmente fornite dallo stesso Ente territoriale. 

 

4. Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo valutata positivamente l’istanza, 

provvede ad annotare all’interno dell’Elenco regionale Online delle Persone Iscritte l’identità elettiva 

scelta dalla persona iscritta, quale identità alias. 

 

5. L’istanza in esame non comporta oneri per la persona iscritta. 

 

Art. 4 - Documentazione e identità alias 

1. Alla persona richiedente potranno essere rilasciati due tesserini, su richiesta, uno conforme 

all’identità alias, e uno riportante i dati anagrafici. 

 

Art. 5 - Rilascio certificazioni 

1. Le certificazioni rilasciate dal Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo su 

istanza della persona iscritta o di altri soggetti, dovranno riportare necessariamente i dati anagrafici 

della persona iscritta. 

2. Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo non produrrà alcuna attestazione o 

certificazione concernente l’identità alias, ad eccezione del tesserino di iscrizione. 

 

Art. 6 - Obblighi della persona iscritta 

1. La persona iscritta che ha scelto di utilizzare l’identità alias si impegna a comunicare 

tempestivamente al Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo qualsiasi variazione 

concernente il profilo alias risultante all’interno dell’Elenco regionale Online. 

 

Art. 7 - Trattamento dei dati Personali 

1. Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei 

dati personali" e del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali,il Consiglio 

dell’Ordine degli Psicologi della  Regione Abruzzo tratterà i dati indicati dall’iscritto nell’istanza di 

adozione del profilo alias esclusivamente per le finalità connesse alle procedure ivi specificate. 

 

Art. 8 - Disposizioni finali 

1. Il Consiglio dell'Ordine degli Psicologi della  Regione Abruzzo opererà, ai fini della trasmissione 

dei dati al  Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, sulla base delle indicazioni operative, 

fornite dallo stesso ai Consigli dell’Ordine territoriali aderenti, al fine di permettere una gestione 

uniforme delle casistiche in esame sull’intero territorio nazionale, nonché la corrispondenza tra i dati 



visibili nell'Elenco Nazionale Online e quelli visibili sull’Elenco Online tenuto dall’Ordine 

della  Regione Abruzzo. 

 

 

Si passa al punto 9 all’o.d.g. Discussione in merito ad approvazione regolamento Consulta Giovani 

e nomina componenti 

Il Presidente espone le delibere al Consiglio.  

Il Presidente comunica che qualora da regolamento ci sono 6 posti vacanti da regolamento richiede 

al Consiglio se ci sono dei nominativi da aggiungere.  

Il Cons. Giovanni Pendenza a nome dei Cons. Petrocco, Barnabei e Di Girolamo, Marchetti e Di 

Fiore richiede l’inserimento a verbale della seguente dichiarazione di voto: “Segnaliamo che 

constatata l’assenza dal consiglio delle consigliere Ciccioccioppo e Ciabattoni potremo 

abbandonare l’aula e lasciare il consiglio senza il numero legale per poter approvare i successivi 

punti all’ordine del giorno. Per mero rispetto dei colleghi decidiamo di restare, ma votiamo contro 

il metodo proposto che non ci permette di avere parola su regolamenti e altro. Avevamo segnalato 

nel precedente consiglio la necessità della scelta dei colleghi su adesione volontaria dopo annuncio 

pubblico e estrazione a sorteggio dei colleghi qualora il numero degli stessi eccedeva il numero dei 

posti disponibili. Inoltre chiediamo a tutti i componenti della consulta il riconoscimento del gettone 

di presenza e non solo alle due cariche esecutive in quanto riteniamo necessario tutelare l’operato 

professionale della consulta. Altra cosa chiediamo in quale spesa di bilancio viene riconosciuto il 

costo di tale consulta.  

Il Presidente ringrazia per la sensibilità istituzionale, informa che da regolamento caduto il numero 

legale ci sono 30 minuti per riconvocare il Consiglio e la Cons. Ciccocioppo e in arrivo.  

Delibera n.22,  

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”;  

- Visto, in particolare, l’art. 12, II comma lett.c) ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria 

e straordinaria amministrazione dell'ordine [...]”;  

- Visto il vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio; 

- Visto, in particolare, l’art. 6, lett. k), in base al quale il Consiglio Regionale “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il 

progresso culturale degli iscritti”; 

- Visto l’art. 3 del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani, in base al quale lo psicologo 

considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il 

benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Visto l’art. 6, lett. W) del medesimo Regolamento ai sensi del quale “Il Consiglio istituisce 

Commissioni, Gruppi di Lavoro, di Progetto, organi di staff e altri organi/apparati similari; ne 

determina su base fiduciaria i componenti, le eventuali indennità e/o compensi, gli importi dei gettoni 

di presenza, nonché il limite massimo di gettoni erogabili annualmente”;  

- Vista la disciplina regolamentare in materia di Commissioni e Gruppi di lavoro; 



- Visto l’art. 37 del citato Regolamento, ai sensi del quale “1. Il Consiglio potrà istituire organi 

similari ai precedenti e fissarne regole di funzionamento (a titolo esemplificativo: Consulte, Tavoli 

Tecnici, Comitati, Network professionali/territoriali etc.).”; 

- Vista la propria deliberazione n. 219/2024 con la quale è stata istituita, fino al termine del mandato 

consiliare, la “Consulta Giovani”, rinviando a successiva deliberazione la nomina dei componenti 

della consulta e l’adozione del regolamento disciplinante in dettaglio il funzionamento della stessa; 

- Vista la bozza del regolamento in esame allegata all’odierno o.d.g.; 

 

Con voto favorevole 7 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco, ) con 

voto contrario 6 ( Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 22-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di approvare il Regolamento della Consulta Giovani, di seguito riportato, che costituisce parte 

integrante della presente deliberazione; 

- di stabilirne l’entrata in vigore dal giorno successivo alla sua approvazione; 

- di pubblicare il detto regolamento in applicazione delle disposizioni vigenti in materia. 

 

 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA DEI GIOVANI 
PSICOLOGI DELL’ORDINE DEGLI PSICOLOGI DELLA REGIONE ABRUZZO 

(approvato nella seduta Consiliare del 27.01.2025) 

 
Art. 1 | Denominazione ufficiale e scopo 

1. È istituita la “Consulta Giovani”, al fine di favorire il coinvolgimento attivo, responsabile e partecipato 
dei giovani neo iscritti alle Sezioni A e B dell’Albo nella vita e nelle attività dell’Ordine. 

2.Tale organo ha la finalità di promuovere la partecipazione dei soggetti sopra indicati alla comunità 
professionale, potendo i medesimi fornire contributi e spunti per la promozione ed il supporto alle 
politiche del Consiglio dell'Ordine, attraverso la costruzione di proposte progettuali da far valere nel 
rapporto con le istituzioni, la comunità professionale e la collettività. 

3. I componenti della Consulta svolgono il proprio incarico a titolo gratuito, ad eccezione del Presidente, 
del Segretario della stessa e del Consigliere moderatore, che ricevono un gettone per ogni riunione, nel 
rispetto delle prescrizioni stabilite dal Consiglio con propria deliberazione. 

4. Il Consiglio dell’Ordine, anche su proposta della Consulta, può adottare modifiche al presente 
Regolamento.   

 
Art. 2 | Sede della Consulta 

1. La Consulta ha sede presso l’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo. La stessa può riunirsi anche 
in altri luoghi, al fine di favorire la più ampia partecipazione dei suoi componenti. 

 
Art. 3 | Attribuzioni della Consulta 



1. La Consulta è un organo consultivo del Consiglio Regionale degli Psicologi della Regione Abruzzo; a 
tale scopo fornisce suggerimenti, proposte e contributi al Consiglio e collabora con le diverse 
articolazioni dello stesso (Ufficio di Presidenza, Commissioni, Gruppi di Lavoro, etc.). 

2. La funzione principale della Consulta consiste nel favorire un ampio confronto fra giovani Psicologi, 
dottori in Tecniche Psicologiche e l’Ordine, al fine di cogliere le specifiche problematiche che i medesimi 
incontrano nell’avvio e nella costruzione di una professionalità in ambito psicologico. 

3. Tale obiettivo viene realizzato tramite la costruzione di progetti che coinvolgano il più ampio numero 
di giovani nella Regione Abruzzo. 

4. La Consulta si fa portavoce, presso il Consiglio e, tramite questo, presso tutta la comunità 
professionale, delle problematiche dei giovani iscritti, delle loro opinioni e delle loro proposte, al fine di 
favorire: 

a) l’attuazione, da parte del Consiglio, dei programmi e delle azioni più focalizzate ed efficaci rispetto 
alle problematiche dei professionisti di più recente iscrizione; 

b) l’adozione di politiche e l’implementazione di attività volte a favorire un più attivo coinvolgimento 
dei giovani Psicologi rispetto ai temi della categoria; 

c) lo sviluppo e l’inserimento professionale; 

d) la promozione di una cultura della professione più coerente con le richieste del mercato del lavoro; 

e) l’interrelazione tra la formazione universitaria e la domanda proveniente dal mercato del lavoro. 

 
Art. 4 | Composizione della Consulta e Strutturazione interna 

1. La Consulta si compone di un numero minimo di membri pari a undici e di un numero massimo pari 
a venti, tutti di età inferiore ai trentacinque anni, scelti dal Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della 
Regione Abruzzo 

2. Gli appartenenti alla sezione B non possono essere in numero superiore a 2. 

3. Tra i componenti della Consulta viene eletto dai componenti stessi un Presidente e un Segretario, che 
hanno la funzione di rapportarsi con il Consiglio dell’Ordine.  

4. Alla Consulta partecipa, in veste di moderatore, senza diritto di voto, un componente del Consiglio, 
scelto dal Consiglio stesso. 

5. Durante i primi tre mesi di attività, la Consulta Giovani elabora una proposta relativa alle aree 
tematiche che intende sviluppare, da presentare al Consiglio dell’Ordine per valutarne la pertinenza. 

 
Art. 5 | Riunioni e deliberazioni della Consulta 

1. Le riunioni della Consulta sono determinate in un massimo di n. 10 riunioni annue. 

2.  Le riunioni della Consulta sono convocate, almeno due volte l’anno, dal Presidente dell’Ordine 
o da un Consigliere dal medesimo delegato, con preavviso di almeno dieci giorni, mediante invio 
di e-mail indirizzata a tutti i membri della Consulta. 

3. Il Presidente dell’Ordine o, in sua vece, il Consigliere da lui delegato propone alla Consulta un 
calendario di massima per le riunioni. La riunione è validamente costituita in presenza della 
metà più uno dei componenti e delibera a maggioranza semplice dei presenti, salvo i casi in cui 
diversamente previsto dal presente regolamento. 

4. Le riunioni della Consulta sono presiedute, durante la seduta di insediamento, dal Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo. Il ruolo del Segretario, nella seduta di 
insediamento, è svolto dal consigliere delegato dal consiglio dell’Ordine degli Psicologi della 
Regione Abruzzo. 



5. Nella riunione di insediamento, si procede all'elezione, a maggioranza semplice, del Presidente 
e del Segretario della Consulta. 

6. Le riunioni della Consulta sono presiedute dal Presidente il quale apre e chiude le sedute, 
assicura il buon andamento dei lavori, fa osservare il Regolamento, concede la facoltà di parlare 
ai componenti, dirige e modera la discussione.  

7. Prima di iniziare la discussione degli argomenti posti all’ordine del giorno, i singoli componenti 
possono dare sintetiche informazioni alla Consulta circa l’andamento dei lavori, l’esito delle 
iniziative e quanto altro sia ritenuto utile. 

8. Dopo la sessione informativa, il Presidente pone in discussione gli argomenti posti all’ordine del 
giorno. Di ogni riunione della Consulta deve essere redatto verbale, ad opera del Segretario della 
stessa. 

9. I Consiglieri dell’Ordine hanno facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni ed ai 
relativi dibattiti sui punti in trattazione all’ordine del giorno. 

10. Gli iscritti all’Albo degli Psicologi della Regione Abruzzo possono assistere alle riunioni della 
Consulta, in qualità di uditori. 

 
Art. 6 | Durata in carica dei componenti   

1. I membri della Consulta durano in carica fino a fine mandato e sono rieleggibili soltanto per un 
successivo mandato, purché permangano in possesso dei requisiti prescritti. 

2.  L’appartenenza alla Consulta comporta la partecipazione, la leale e proficua collaborazione alle 
attività della stessa ed il rispetto delle decisioni prese dalla medesima. 

 
Art. 7 | requisiti di eleggibilità dei membri  

1. Non possono far parte della Consulta soggetti appartenenti al Consiglio Regionale o Nazionale degli 
Psicologi ovvero ad organi dell’Ente Nazionale della Previdenza ed Assistenza degli Psicologi. 

2. La qualifica di membro della Consulta può cessare per: 

a) dimissioni da comunicarsi per iscritto alla Consulta ed al Presidente dell’Ordine. 

b) delibera, assunta a maggioranza assoluta dei componenti della Consulta, a seguito di accertati motivi 
di incompatibilità di cui al primo capoverso o a fronte della sfiducia votata dai membri della stessa, 
seguita da delibera, assunta a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, a seguito di accertati 
motivi di incompatibilità di cui al primo capoverso o a fronte della sfiducia votata dai membri della 
stessa. 

 
Art. 8 | Surroga 

1. I componenti che siano venuti a mancare per qualsiasi causa possono essere sostituiti dal Consiglio 
con apposita deliberazione. 

3. Qualora venga a mancare la metà più uno dei componenti, l’intera Consulta si considera decaduta.  

 

 

 

Delibera n.23,  

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 



 

 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”;  

- Visto, in particolare, l’art. 12, II comma lett.c) ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria 

e straordinaria amministrazione dell'ordine [...]”;  

- Visto il vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio; 

- Visto, in particolare, l’art. 6, lett. k), in base al quale il Consiglio Regionale “promuove il 

consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il 

progresso culturale degli iscritti”; 

- Visto l’art. 3 del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani, in base al quale lo psicologo 

considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il 

benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Visto l’art. 6, lett. W) del medesimo Regolamento ai sensi del quale “Il Consiglio istituisce 

Commissioni, Gruppi di Lavoro, di Progetto, organi di staff e altri organi/apparati similari; ne 

determina su base fiduciaria i componenti, le eventuali indennità e/o compensi, gli importi dei gettoni 

di presenza, nonché il limite massimo di gettoni erogabili annualmente”;  

- Vista la disciplina regolamentare in materia di Commissioni e Gruppi di lavoro; 

- Visto l’art. 37 del citato Regolamento, ai sensi del quale “1. Il Consiglio potrà istituire organi 

similari ai precedenti e fissarne regole di funzionamento (a titolo esemplificativo: Consulte, Tavoli 

Tecnici, Comitati, Network professionali/territoriali etc.).”; 

- Vista la propria deliberazione n. 219/2024 con la quale è stata istituita, fino al termine del mandato 

consiliare, la “Consulta Giovani”, rinviando a successiva deliberazione la nomina dei componenti 

della consulta e l’adozione del regolamento disciplinante in dettaglio il funzionamento della stessa; 

- Visto il regolamento disciplinante il funzionamento della Consulta, approvato in data odierna;  

- Considerato che in base all’art. 4 di detto Regolamento “La Consulta si compone di un numero 

minimo di membri pari a undici e di un numero massimo pari a venti, tutti di età inferiore ai 

trentacinque anni, scelti dal Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo”, che “Gli 

appartenenti alla sezione B non possono essere in numero superiore a 2.” e che “4. Alla Consulta 

partecipa, in veste di moderatore, senza diritto di voto, un componente del Consiglio, scelto dal 

Consiglio stesso.”; 

- Ritenuto di nominare i componenti della Consulta al fine di permettere l’avvio dei lavori della 

stessa;  

- Preso atto della disponibilità del Consigliere Segretario dott. Matteo Perazzini a far parte, in qualità 

di moderatore della Consulta stessa;  

- Visti i c.v. dei dottori Maria Lucia Evangelisti, Annagrazia Maglio, Danila Budroni, Alessandra 

Prete, Gina Ragusa, Danilo Bontempo, Antonella Allegretti, Erika Santini, Marta Sannino, Giulia 

Porfirio, Arianna Giansante, Jessica Jada Falconi, Alessia Mura e Nada Mahjoub, aventi i requisiti 

prescritti dal predetto regolamento per la partecipazione alla Consulta;  

-Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale sono stati disciplinati i gettoni di presenza per 

la partecipazione a organi dell’Ente; 

- Considerato che il Regolamento della Consulta prevede un numero massimo di riunioni annue pari 

a 10; 



- Considerato che lo stesso Regolamento prevede che i componenti della Consulta svolgano il 

proprio incarico a titolo gratuito, ad eccezione del Presidente, del Segretario della stessa e del 

Consigliere moderatore, che ricevono un gettone per ogni riunione, nel rispetto delle prescrizioni 

stabilite dal Consiglio con la su richiamata deliberazione; 

- Visto l’art. 25, comma IV, del citato Regolamento, ai sensi del quale “Si vota sempre a scrutinio 

segreto su questioni concernenti aspetti relativi alla Deontologia e sulla nomina dei membri di 

Commissioni, Gruppi di lavoro e altri apparati similari, salvo che il Consiglio, all’unanimità dei 

presenti, deliberi di procedere con voto palese”; 

 

Con voto favorevole 7 ( Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco, ) con 

voto contrario 6 ( Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 23-25 

per i motivi di cui in premessa: 

1) di nominare, sino a fine mandato, quali componenti della Consulta giovani dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo i seguenti colleghi: ------------------------ 

- dottoressa Maria Lucia Evangelisti, in qualità di componente; --------------------------------  

- dottoressa Annagrazia Maglio, in qualità di componente; --------------------------------  

- dottoressa Danila Budroni, in qualità di componente; --------------------------------  

- dottoressa Alessandra Prete, in qualità di componente; --------------------------------  

- dottoressa Gina Ragusa, in qualità di componente; --------------------------------  

- dott. Danilo Bontempo, in qualità di componente; -------------------------------- 

- dott.ssa Antonella Allegretti, in qualità di componente; -------------------------------- 

- dott.ssa Erika Santini, in qualità di componente; -------------------------------- 

- dott.ssa Marta Sannino, in qualità di componente; -------------------------------- 

- dott.ssa Giulia Porfirio, in qualità di componente; -------------------------------- 

- dott.ssa Arianna Giansante, in qualità di componente; -------------------------------- 

- dott.ssa Jessica Jada Falconi, in qualità di componente; --------------------------------  

- dott.ssa Alessia Mura, in qualità di componente; --------------------------------  

- dott.ssa Nada Mahjoub, in qualità di componente; -------------------------------- 

2) di nominare, sino a fine mandato, quali Consigliere moderatore della Consulta giovani dell’Ordine 

degli Psicologi della Regione Abruzzo il Consigliere Segretario dott. Matteo Perazzini; 

3) di corrispondere al Presidente della Consulta, al Segretario della Consulta e al Consigliere 

moderatore, per ogni riunione, un gettone di presenza, nel rispetto delle prescrizioni stabilite dal 

Consiglio con propria deliberazione n. 56 del 27 marzo 2024, nella misura massima di n. 10 gettoni 

annui 

 

 

 

Si passa al punto 10 all’o.d.g.  Discussione in merito a eventistica 2025 

Il presidente espone la deliberazione al Consiglio.  

 

Delibera n. 24, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 



 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

• Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in 

particolare, l’art. 12 comma II lett. c), in base al quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e 

straordinaria amministrazione dell’Ordine…”;  

• Visto l’art. 6, comma 2, lett. l) del Regolamento di funzionamento del Consiglio, a norma del 

quale il Consiglio “promuove il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte 

le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti”;  

• Vista la delibera n. 10 del 17.03.2022 con la quale è stata istituita la Commissione Tutela e 

Promozione dell’Ordine degli Psicologi dell’Abruzzo individuando quali componenti i 

Consiglieri dott. Alessio Sangiuliano, dott. Arturo Tenaglia, dott. Giovanni Pendenza e le dott.ssa 

Cinzia D’Amico e Alice Bettini; 

• Visto il Progetto “Formazione 2025” presentato nella seduta odierna dalla Commissione Tutela 

e Promozione; 

• Esaminata la proposta formativa per l’anno 2025 avente ad oggetto i seguenti eventi di 

riflessione/approfondimento: “La Presentazione del Libro della dottoressa M.A. Geraci “Il mondo 

della dottoressa Lulu’”,  un ciclo di seminari sulla Psicologia che verranno organizzati in 

collaborazione con Univaq; un Convegno sulla Psicologia Scolastica; un Convegno sulla 

Violenza Assistita; un  Convegno sulla Psicologia del lavoro nelle pubbliche amministrazioni; un 

Convegno Stati Mentali A rischi e psicosi ad esordio giovanile: diagnosi e interventi precoci; un 

Convegno Arteterapia; un Convegno sulla tematica digitale proposto dal Gdl infanzia e 

adolescenza; un Corso di formazione in tematiche LGBTQIA+; un Corso di formazione sulla 

Violenza di genere”; 

• Considerato opportuno proseguire nel percorso di realizzazione di eventi e di occasioni di 

incontro formativi tra Psicologi, portando la professione ad un costante aggiornamento e 

confronto mediante l’utilizzo di strumentazioni informatiche che consentano lo svolgimento del 

progetto a distanza;  

• Considerato che l’iniziativa si svolgerà sul territorio della Regione Abruzzo con la 

collaborazione di diversi soggetti istituzionali su tematiche di grande rilevanza ed attualità e 

coinvolgerà diversi esperti dei settori individuati”; 

• Considerato un dovere dell’Ordine promuovere tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 

culturale degli iscritti;  

• Valutata la proposta meritevole di accoglimento nell’ottica del consolidamento e dello sviluppo 

della professione 

con voto favorevole 13 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 24-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

•  di approvare la proposta formativa per l’anno 2025 rivolta agli iscritti rinviando a successiva 

seduta la determinazione del budget da stanziare per la realizzazione della presente iniziativa; 

•  di informare tutti gli iscritti della suddetta iniziativa attraverso i consueti canali istituzionali 

dell’Ordine. 



 

Si passa al punto 11 all’o.d.g. Discussione in merito a autorizzazione pagamento incarico alla 

dott.ssa De Massis Antonella;  

 

Il Presidente informa il Consiglio che il punto viene ritirato e verrà discusso nella prossima seduta 

consiliare.  

 

Alle ore 16:37 si collega online la Cons. dott.ssa Maurizia Ciccocioppo. 

 

Si passa al punto 12 all’o.d.g. Discussione in merito a nomina relatori protocollo d’intesa Guardia 

di Finanza; 

Il Presidente espone la deliberazione al Consiglio.  

La Cons. Clementina Petrocco propone la dott.ssa Alina Innussi 

Il Presidente pone a votazione la proposta della Cons. Petrocco 

Con voto astenuto 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco, 

Ciccocioppo) von voto favorevole 6 ( Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo, Di 

Fiore) 

 

Il presidente pone a votazione la proposta del Cons. Marco Mancini 

Con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco, 

Ciccocioppo) von voto astenuto 6 ( Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

 

Delibera n. 25,  

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

VISTA la Legge 56 febbraio 1989 n. 56,” Ordinamento della professione di Psicologo”, in particolare 

l’art. 12 comma2 lett. c), ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e straordinaria 

amministrazione dell’Ordine”; 

VISTO l’art. 12, comma 2, lettera d) della Legge 56/89, in base al quale il Consiglio “cura 

l’osservanza delle leggi e delle disposizioni concernenti la professione relativamente alle questioni 

di rilevanza nazionale”; 

VISTO l’art. 12, comma 2, lettera g) della Legge 56/89, in base al quale il Consiglio “designa, a 

richiesta i rappresentanti dell’ordine negli enti e nelle commissioni a livello regionale e provinciale, 

ove sono richiesti”; 

VISTO il vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio; 

VISTO l’art. 6, comma 1 lett. g), in forza del quale il Consiglio “designa, a richiesta, i rappresentanti 

dell'ordine negli enti e nelle commissioni a livello regionale o provinciale, ove sono richiesti”; 



VISTO altresì, l’art. 6, comma 1 lett. k), in base al quale spetta al Consiglio Regionale, tra l’altro, 

promuovere “il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorire tutte le iniziative intese a 

facilitare il progresso culturale degli iscritti”; 

VISTO il Protocollo di Intesa stipulato tra il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi e il 

Comando Generale della Guardia di Finanza stipulato nell’ottica di: “rafforzare le attività di 

assistenza e protezione sociale realizzate dalla Guardia di Finanza a sostegno dei militari del Corpo, 

di fornire un’offerta organica e qualificata delle prestazioni psicologiche e psicoterapeutiche a 

livello nazionale agli appartenenti del Corpo ed ai loro familiari, di favorire l’opportunità di 

affrontare e risolvere problematiche riguardanti la sfera psicologica per accrescere lo sviluppo di 

una cultura del benessere e della qualità della vita; 

ATTESO CHE ai sensi dell’art. 4 del Protocollo di Intesa di cui sopra “il CNOP si impegna a 

programmare annualmente, di concerto con la Guardia di Finanza, l’organizzazione di una serie di 

Convegni /conferenze a favore del personale del Corpo della Guardia di Finanza e suoi familiari, 

per avviare una campagna di informazione sulle problematiche psicologiche socialmente 

rilevanti…”; 

VISTA la nota prot. n. 180660/2024 con la quale il Comando Regionale della Guardia di Finanza ha 

comunicato l’intenzione di organizzare per il corrente anno il consueto ciclo di Conferenze ai sensi 

dell’art. 4 del su menzionato protocollo d’intesa; 

ATTESO che nella suddetta nota si chiede di fornire il nulla osta allo svolgimento delle Conferenze, 

senza oneri per il corpo della Guardia di Finanza, nonché di indicare i nominativi di uno o più 

rappresentanti dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo che prenderanno parte, in qualità 

di relatori, alle citate Conferenze;  

VISTO il cv della dott.ssa Laura Forcella  

VISTO il cv dott. Marco Mancini; 

PRESO ATTO della disponibilità degli stessi;  

VISTA la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto 

designato quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza 

dell’importo di € 50,00 (cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi 

del vigente Vademecum; 

Con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Sangiuliano, Mancini, Di Rocco, 

Ciccocioppo) von voto astenuto 6 ( Pendenza, Petrocco, Marchetti, Barnabei, Di Girolamo, Di Fiore) 

 

DELIBERA n. 25-25 

 

Per i motivi di cui in premessa  

- di fornire il nulla osta allo svolgimento delle Conferenze, senza oneri per il Corpo della Guardia di 

Finanza; 

- di individuare nelle persone della dott.ssa Laura Forcella e del dott. Marco Mancini i relatori che 

parteciperanno alle citate Conferenze; 

- di prevedere in favore della dott.ssa Laura Forcella e del dott. Marco Mancini il riconoscimento di 

un gettone di € 50,00 omnicomprensivi secondo quanto previsto nella delibera n. 56/2024, nonchè il 

rimborso delle spese documentate ai sensi del vigente Vademecum, per la partecipazione a ciascuna 

Conferenza che si terrà in applicazione del Protocollo di Intesa stipulato tra il Consiglio Nazionale 

dell’Ordine degli Psicologi e il Comando Generale della Guardia di Finanza. 



 

 

Si passa al punto 13 all’o.d.g. Discussione in merito ad attivazione di n. 1 contratto di 

somministrazione, facenti capo all’area Assistenti - livello iniziale 

 

Il Presidente espone la deliberazione al Consiglio.  

Delibera n. 26, approvata con voto all’unanimità̀ dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

• Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in 

particolare, l’art. 12 comma II lett. c), in base al quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e 

straordinaria amministrazione dell’Ordine…”;  

• Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 36 comma II, in base al quale 

“Per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale le 

amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di 

impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 

nell'impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza 

delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle necessità organizzative in coerenza con 

quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a 

disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei contratti di formazione e 

lavoro, degli altri rapporti formativi e della somministrazione di lavoro [...]”; 

• Visto il D. Lgs. 10 settembre 2003 n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”, titolo III, capo I, 

disciplinante la somministrazione di lavoro; 

• Visto, in particolare, l’art. 20 comma IV del citato D. Lgs., a norma del quale “La 

somministrazione di lavoro a tempo determinato è ammessa a fronte di ragioni di carattere 

tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili all'ordinaria attività 

dell'utilizzatore”; 

• Vista la Legge n. 92/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita” e s.m.i.; 

• Visto l'art. 31, comma 2 del d.lgs. 81/2015 ai sensi del quale “..salvo diversa previsione dei 

contratti collettivi applicati dall'utilizzatore, il numero dei lavoratori assunti con contratto a tempo 

determinato ovvero con contratto di somministrazione a tempo determinato non può eccedere 

complessivamente il 30% del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza all'utilizzatore 

al 1° gennaio dell'anno di stipulazione”; 

• Visto il CCNL comparto funzioni centrali personale non dirigente per il triennio 2019-2021; 

• Visto in particolare l’art. 7 del detto CCNL “Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli 

e materie” che nel disciplinare le materie oggetto di contrattazione integrativa prevede alla lettera 

“r) l’elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti di lavoro a tempo determinato e 

di somministrazione a tempo determinato, ai sensi dell’art. 54, comma 3 del CCNL 12 febbraio 

2018”; 



• Visto il CCNL comparto funzioni centrali personale non dirigente per il triennio 2016-2018; 

• Visto in particolare l’art. 54 del detto CCNL “Contratto di lavoro a tempo determinato”, comma 

1, ai sensi del quale “Le amministrazioni possono stipulare contratti di somministrazione di 

lavoro a tempo determinato, secondo la disciplina degli articoli 30 e seguenti del d. lgs. n. 

81/2015, per soddisfare esigenze temporanee o eccezionali, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 

d.lgs. n. 165/2001 e nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge 

in materia” e comma 3 ai sensi del quale “Il numero massimo di contratti a tempo determinato e 

di contratti di somministrazione a tempo determinato stipulati da ciascuna amministrazione 

complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del personale a tempo del personale 

a tempo indeterminato in servizio al 1 gennaio dell’anno di assunzione […].Per le 

amministrazioni che occupano fino a 5 dipendenti è sempre possibile la stipulazione di un 

contratto a tempo determinato. Nel caso di inizio di attività in corso di anno, il limite percentuale 

si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in servizio al momento 

dell’assunzione.”; 

• Visto altresì l’art. 56, 2 comma, del citato CCNL ai sensi del quale "I contratti di 

somministrazione di lavoro a tempo determinato sono stipulati entro il limite di cui all’art. 54, 

comma 3, del presente contratto.."; 

• Vista l’attuale pianta organica dell’Ente; 

• Vista l’attuale dotazione organica; 

• Ravvisata, quindi, la necessità di attivare, sulla base della valutazione dei carichi di lavoro 

derivanti dalle vacanze in organico e dal personale in congedo di maternità, un massimo di n.1 

contratto di somministrazione; 

• Visto il Regolamento per la programmazione e disciplina degli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di cui al libro II, parte I, del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 e sul conferimento 

degli incarichi legali e di lavoro autonomo dell’Ordine approvato nell’odierna seduta; 

• Visto il Dlgs 36/2023 smi; 

con voto favorevole 14 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore, Ciccocioppo) 

 

DELIBERA n. 26-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

• di autorizzare l’attivazione di n. 1 contratti di somministrazione, facente capo all’area Assistenti 

- livello iniziale (ex B1); 

• di delegare il Presidente e il Direttore amministrativo f.f., in qualità di RUP ex art. 15 Dlgs 

36/2023 e di Responsabile del Procedimento ex legge 241/90, a porre in essere i necessari 

adempimenti, per quanto di rispettiva competenza. 

Le procedure saranno svolte, nei limiti annuali delle previsioni di bilancio, nel rispetto dei criteri 

specificati in premessa nonché dei criteri generali di imparzialità, economicità e professionalità e di 

quanto previsto dal Regolamento per la programmazione e disciplina degli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di cui al libro II, parte I, del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 e sul conferimento 

degli incarichi legali e di lavoro autonomo dell’Ordine. 

 

 



Si passa al punto 14 all’o.d.g. Patrocini  

 

Il Presidente cede la parola alla Vicepresidente affinché esponga le delibere in Consiglio. 

 

Delibera n. 27, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTO l’art. 12 lett. c) della legge n. 56 del 18.02.1989 in base al quale il Consiglio “provvede alla 

ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine [...]”; 

- VISTO il “regolamento dell’Ordine degli Psicologi d’Abruzzo per la concessione del patrocinio 

gratuito e per la pubblicizzazione eventi”; 

- VISTA ed allegata la richiesta di gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “La clinica 

psicoanalitica - "La consultazione psicoanalitica: tra incontri e trasformazioni"”, pervenuta da APA 

– Associazione Psicoanalitica Abruzzese, in qualità di organizzatore della suddetta iniziativa (prot. 

n. 5321 del 10.12.2024); 

- RILEVATO CHE l’iniziativa in merito alla quale si chiede il patrocinio si svolgerà nei mesi da 

Marzo ad Ottobre 2025, c/o palazzo De Mayo Chieti; 

- ATTESO CHE l’evento e la tematica trattata appaiono di rilevante interesse per la professione e 

conformi ai principi stabiliti dal vigente regolamento in materia di concessione del patrocinio gratuito; 

con voto favorevole 14 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore, Ciccocioppo) 

 

DELIBERA n. 27-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di concedere il gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “La clinica psicoanalitica - "La 

consultazione psicoanalitica: tra incontri e trasformazioni"”. 

 

 

Delibera n. 29, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTO l’art. 12 lett. c) della legge n. 56 del 18.02.1989 in base al quale il Consiglio “provvede alla 

ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine [...]”; 

- VISTO il “regolamento dell’Ordine degli Psicologi d’Abruzzo per la concessione del patrocinio 

gratuito e per la pubblicizzazione eventi”; 

- VISTA ed allegata la richiesta di gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “Inconscio non 

rimosso e memoria implicita. Dialogo tra psicoanalisi e neuroscienze”, pervenuta da IPRA, in qualità 

di organizzatore della suddetta iniziativa (prot. n. 379 del 20.01.2025); 



- RILEVATO CHE l’iniziativa in merito alla quale si chiede il patrocinio si svolgerà l’8.02.2025 

dalle ore 9:00 alle ore 13:00 c/o sede I.P.R.A – Via Properzio n. 4 - Pescara; 

- ATTESO CHE l’evento e la tematica trattata appaiono di rilevante interesse per la professione e 

conformi ai principi stabiliti dal vigente regolamento in materia di concessione del patrocinio gratuito; 

con voto favorevole 14 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore, Ciccocioppo) 

 

DELIBERA n. 29-25 

 

per i motivi di cui in premessa: 

- di concedere il gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “Inconscio non rimosso e memoria 

implicita. Dialogo tra psicoanalisi e neuroscienze”. 

 

 

Si passa al punto 15 all’o.d.g. Varie ed eventuali  

 

Non ci sono varie ed eventuali da discutere.  

 

Si passa al punto 15 bis all’o.d.g. Discussione in merito ad adesione Protocollo d'Intesa OPA-Scuole 

di Specializzazione Abruzzesi della SCUOLA COGNITIVA DI FIRENZE (COD.191) - STUDI 

COGNITIVI sede di L’Aquila 

 

Il Presidente espone la deliberazione al Consiglio.  

Delibera n. 28, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56, in particolare l’art. 1, comma I secondo il quale “La 

professione di psicologo comprende l'uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la 

prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico 

rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità”; 

- Visto l’art. 3 della L. 56/89 che disciplina l’esercizio dell’attività di psicoterapeuta; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della Legge n. 56 del 18.02.1989, in base al quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine […]”; 

- Visto l’art. 6, comma k), del vigente Regolamento Interno dell’Ordine degli Psicologi Regione 

Abruzzo in base al quale ’’ promuove il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce 

tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti’’; 

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale 

dell’Ordine degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le 

conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del 

gruppo e della comunità”;  



- Considerato che tra le priorità dell’Ordine rientra la promozione del benessere psico-sociale presso 

la società civile, nell’ambito dei diversi contesti professionali e formativi, anche mediante percorsi di 

collaborazione e sinergia intrapresi con le Istituzioni operanti presso la territorialità di riferimento; 

- Vista la delibera consiliare n. 62/2022; 

- Visto il protocollo d’intesa sottoscritto dalle scuole di psicoterapia abruzzese; 

- Vista la nota, ns. prot. n. 540 del 24.01.2025, con la quale la SCUOLA COGNITIVA DI FIRENZE 

(COD.191) - STUDI COGNITIVI sede di L’Aquila, ha espresso la volontà di aderire al protocollo 

d’intesa tra l’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo e gli Istituti di Specializzazione in 

Psicoterapia (abilitati ai sensi del DM 11.12.1998 n. 509) pubblici e privati con sede formativa attiva 

nella Regione Abruzzo. 

- Ritenuto opportuno far aderire la Scuola Cognitiva di Firenze al Protocollo d’Intesa; 

con voto favorevole 14 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Sangiuliano, 

Marchetti, Barnabei, Mancini, Di Rocco, Di Girolamo, Di Fiore, Ciccocioppo) 

 

DELIBERA (28-2025) 

 

L’approvazione dell’ingresso della Scuola Cognitiva di Firenze (COD. MIUR 191) al protocollo 

d’intesa tra l'Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo e gli istituti di specializzazione in 

psicoterapia (Abilitati ai sensi del DM 11 dicembre 1998 n. 509) pubblici e privati con sede formativa 

attualmente attiva nella Regione Abruzzo 

 

 

Alle ore 16:56 il Presidente dichiara sciolta la seduta del Consiglio.  

 

Il Presidente 

Prof. Enrico Perilli 

 

 

Il Segretario 

Dott. Matteo Perazzini 

 





















 

Obiettivi:Approfondire la conoscenza della memoria implicita, comprendere le differenze tra memoria 
implicita e memoria dichiarativa. Individuare le manifestazioni delle memorie implicite in terapia, identificare 
come la memoria implicita e la memoria dichiarativa si manifestano durante il lavoro terapeutico. Analizzare 
le memorie somatiche, comprendere la distinzione tra accadimenti rimossi di origine nevrotica e quelli 
dissociati. Differenziare i tipi di trauma e dissociazione. Esaminare il legame tra trauma umano e 
dissociazione, sensibilizzare all'importanza del riconoscimento dei traumi. Offrire strumenti e metodi per 
identificare le manifestazioni somatiche di memorie traumatiche nel lavoro terapeutico. 

Destinatari: allievi I.P.R.A., studenti di psicologia, psicologi e psicoterapeuti 

Qualifica del relatore: la Dott.ssa Clara Mucci, Università di Bergamo, Direttrice Scuola Specializzazione 

Psicologia della Salute; Presidente Corso di laurea Magistrale in Psicologia Clinica, (sia in inglese che in 

Italiano. Psicoanalista 

Modalità attuative: c/o sede I.P.R.A – Via Properzio n. 4  - Pescara 
 
Luogo e Periodo di svolgimento:I.P.R.A  – Pescara il8 Febbraio 2025dalle ore 9:00 alle ore 13:00 
 
Elenco altri Enti co-organizzatori/patrocinatori: 
 
Quant’altro ritenuto utile ai fini di una più compiuta valutazione della rilevanza e l’interesse sociale, 
culturale e scientifico dell’iniziativa. 
 
L’Evento per cui si chiede il patrocinio viene realizzata senza fini di lucro o profitto in quanto: 
□ L’iscrizione è gratuita 
X I costi di iscrizione coprono le spese organizzative e ammontano a € 20,00  
 
Pescara lì,  18 Gennaio 2025 

    I.P.R.A. 
    Il Presidente 
Dr.ssa Rita Latella 

 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 



Il Soggetto Organizzatore, presa visione ed accettato incondizionatamente e integralmente il 

presente Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo 

DICHIARA sotto la propria responsabilità 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

che il firmatario, i suoi referenti e collaboratori diretti, i relatori si impegnano a contrastare 

l’esercizio abusivo della professione di Psicologo. 

Il Soggetto Organizzatore si impegna a non organizzare o promuovere attività formative in cui si 

insegnino strumenti e tecniche afferenti alla professione psicologica a soggetti non abilitati 

all’esercizio della professione di psicologo. E’ fatto salvo l’insegnamento agli studenti del Corso di 

laurea in psicologia, ai tirocinanti e agli specializzanti in materie psicologiche. 

Il Soggetto Organizzatore si impegna altresì ad indicare esplicitamente nel programma e in tutto il 

materiale informativo dedicato all’evento il patrocinio dell’Ordine inserendo logo e dicitura ufficiali 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo. 

Pescara lì,  18 Gennaio 2025 

    I.P.R.A. 
    Il Presidente 
Dr.ssa Rita Latella 

 

 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 

  



Modulo 2 Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

Dichiarazione attestante l’assenza del conflitto di interesse 
 

La sottoscritta Dr.ssa Rita Latella nata a  residente a  

 Via  Mobile   

in qualità di (Carica Sociale)Presidente dell’Ente I.P.R.A. Istituto di Psicologia Relazionale Abruzzese con 

sede legale in Pescara Via Properzio n. 4  

con riferimento alla richiesta di Patrocinio per l’evento 

a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000, nel caso di 

dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità 

che non sussistono situazioni di conflitto di interesse tra la/il medesima/o e l’Ordine degli Psicologi della 

regione Abruzzo né altre circostanze in contrasto con le norme contenute nel Regolamento di concessione 

dei Patrocini dell’Ordine, con particolare riferimento all’Art. 3 “ Norma etica e deontologica”. 

Relativamente agli Psicologi iscritti all’Albo della Regione Abruzzo, dichiara inoltre che sono in regola con la 

quota d’iscrizione all’Ordine. Dichiara inoltre che gli psicologi presenti come relatori all’evento non hanno 

in corso procedimenti disciplinari deontologici, ne avuto procedimenti passati in giudicato con sanzione 

disciplinare negli ultimi due anni. Si impegna a richiedere identiche dichiarazioni ai relatori presenti 

all’evento e a metterle a disposizione dell’Ordine. 

N.B. La dichiarazione deve essere presentata da tutte le persone fisiche, amministratori e/o dipendenti 

dell’Ente iscritti all’Ordine e dai docenti invitati che intendono partecipare all’evento. 

La sottoscritta dichiarante è a conoscenza che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle suddette 

dichiarazioni mediante accertamenti, mediante richiesta dei certificati/documenti attestanti quanto 

dichiarato;in ogni caso rilascia il proprio consenso a detti accertamenti, impegnandosi a produrre in tempi 

ristretti la documentazione richiesta. 

Pescara  lì,  18 Gennaio 2025 

      I.P.R.A. 
    Il Presidente 
Dr.ssa Rita Latella 

 

Allegare immagine del documento di identità 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it 



Modulo 3 Richiesta Pubblicizzazione Evento 

 

Gent.mo Sig. Presidente 

Consiglio dell’Ordine della Reg. Abruzzo 

Via Carducci, 11 

66100 L’Aquila 

psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

Oggetto: richiesta pubblicizzazione evento 

La sottoscritta Dr.ssa Rita Latella nata a  residente a  

 Mobile  

Indirizzo E-mail  Indirizzo PEC  

Codice Fiscale  

Nella sua qualità di titolare/legale rappresentante I.P.R.A. Istituto di Psicologia Relazionale Abruzzese 

con sede a Pescara  CAP 65127 Via Properzio n. 4 - Telefono 08568644  

Indirizzo E-mail info@ipra-mariagraziacancrini.com Indirizzo PEC ipra@pecipra-mariagraziacancrini.com 

Sito Internet  www.ipra-mariagraziacancrini.com 

CHIEDE 

La pubblicizzazione dell’evento INCONSCIO NON RIMOSSO E MEMORIA IMPLICITA. DIALOGO TRA 

PSICOANALISI E NEUROSCIENZE per il quale è stato chiesto il patrocinio in data 8 Febbraio 2025, sul sito 

istituzionale dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo e sui social di cui l’Ordine dispone. 

A tal fine la/il sottoscritta/o invia il seguente abstract descrittivo dell’evento (minimo 300 caratteri max 

1000 caratteri):  

In questo seminario ci occuperemo di “memoria implicita” e come riconoscerla nel sistema mente-corpo-

cervello del soggetto. Distingueremo la memoria implicita dalla memoria dichiarativa e come si evidenziano 

nella terapia: Inoltre affronteremo il tema delle memorie “somatiche”  per cui il corpo ricorda (attraverso 

sensazioni e anche attraverso somatizzazioni e sintomi) accadimenti rimossi o “dissociati”. Distingueremo 

tra eventi semplicemente rimossi (di origine nevrotica) da elementi dissociati nel sistema corpo-mente  e 

come identificare i segni di traumatizzazioni da mano umana e pertanto di conseguenti dissociazioni. Infine 

sottolineeremo che solo il trauma da mano umana genera dissociazione (con le memorie somatiche 

incistate nel corpo) mentre i traumi da catastrofe naturale (dove non c’è l’elemento relazionale violento o 

deprivante) non crea la dissociazione, che è alla base delle più gravi patologie, borderline o psicotiche. 

 



  

Inoltre la/il sottoscritta/o si impegna a: 

1.Inviare il programma definitivo in PDF o Word 15 giorni prima dell’evento; 

2.Inviare la locandina in formato immagine (PG, PNG, TIFF) 15 giorni prima dell’evento; 

3. Inviare i materiali che hanno formato l’oggetto dell’evento stesso entro e non oltre 15 giorni 

dalla fine dell’evento. 

Pescara lì,  18 Gennaio 2025 

 

 
  I.P.R.A. 
 Il Presidente 
Dr.ssa Rita Latella 

 

 

 

 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 






